
Di qua e di là dal Tagliamento 
TOIJMBZZO 

Una bella Testa del lavora. 
1 Consorzio delle dodperàtivc Carniche 

ài lavoro per festeggiare la fondazione 
ddl'tiltìma pila del Ponte sul Tagliamento 
lia ieri oJferto ai Suoi operai il tradisioria-
le < licof ». La gemale festa operaia ha 
avuto luogo all'aperto sui pittoreschi posti 
di Avons. Su rozze tavole costruite lì per 
H si assiscro am ensa ben 400 operai, in 
parte sull'alto e stato rizzato il palco per 
io direzione e per gli invitati, un'altra ses­
santina di coperti. Dùratjte. il banchetto 
regnò la massima allegria, anche la banda 
cittadina intervenne a rendere più solenne 
la bella festa. Finito il banchetto parlarono 
applauditissimi il Presidente del Consorzio 
Gamico sig. Antonio Alpe, il direttore dei 
lavori sig. Murzona Gacomo, il sig. Gres-
sani Giovanni per il collegio dei sindaci, 
l'ing. progettista sig. Batta Ca:lligaris, il 
sindaco di Tolmezzo avv. Riccardo SJ)inot-
ti, l'assessore sig. Giacomo Nait e l'operaio 
Lunazzì Pasquale di Verzegnis. 

Al banchetto intervennero anche le rap­
presentanze delle'Società operaie di Gavaz­
zo e Verzegnis con le rispettive bandiere. 
Ne! pomerig^o una vera fiumana di cit-

jjadini dei*èicpmuiii.i di. TpljP^zio. -. Ver-^ 
zegnis e Gavazzo si riversò sitì posto a" 
godersi dello spettacolo. Dopo il banchetto, 
sa apposita piattaforma si è improvvisato 
im ballo popolare che si protrasse fino al-
f%Bbruuire. 

GsRsiglla comuaale. 
Verso le ore ,14 sotto la presidenza del 

sindaco avv. Spinotti si è ieri riunito il 
Consiglio Comunale. Eccovi li delibera­
zioni prese:,— Confermato in 2.0 letura 
la spesa per gli arredi del locale Asilo In­
fantile ed il contributo all'istituendo Con­
sorzio Provinciale per la Ca t tu ra . Ambu­
lante dIAgricoltura. 

— Ha approvato il progetto dell'inge­
gnere Calligaris sulle opere di sistemazione 
dellas trada Tohnezzo-Illegio e la apesa 
relativa. — Ha nominato i signori Crai-
ghcro Luigi e Morazzi • Pietro a membri 
del Consiglio Ospitaliero ; ha concesso alla 
Latteria Sociale di Terzo il legname ne­
cessario per il coperto di una stanza; die­
de voto di'massima sull'acquisto del fab­
bricato ex-Spangaro di proprietà Morassi 
Pietro ad uso sala di ginnastica, Consiglio 
di Leva, alloggiamento e magazzini militari 
ecc. — Approvò il consuntivo 19U ed il 
Preventivo 1913 dell'Ospizio di S. Antonio. 
Approvò i progetti ed i provvedimenti sul­
la spesa relativa alla costruzione di lavatoi 
pubblici a Tolmezzo, Fusea e Cazzaso. 

Riconfermò a membri 'della Commissio­
ne di vigilanza nell'adempimento dell'ob­
bligo scolastico i signori: Lombardi Giu­
seppe, d'Orlando Agostino, Puntel Gia­
como, Franz Ferdinando, Nait Giacomo, 
Bettini Lucia, Busolini Augusto e Muzzo-
lini Leonardo ed a deputati di vigilanza i 
signori: De Marchi sac. Go.-Batta, Gre-
spani Giovanni, Ortis Fedele, Calligaris 
Luigia, Spinotti Andreina, De Marchi Gi­
no, Beorchia Tobia e Craighero Clelia.' 

Approvò varie convenzioni coi proprie­
tari dei fondi espropriati per la strada di 
accesso al Ponte sul Tagliamento; ed in 
ultimo accolse la domanda del cav. Giusep-, 
pe Marchi per rettifica del confine fra ?1 
terreno di sua proprietà quello^ di spettan­
za comunale per l'asilo infantile. 

Durante la trattazione dell'oggeto ri­
guardante i lavatoi avvenne un vivace bat­
tibecco a base di ingiurie reciproche fra i 
consiglieri Tosoni e Mazzolini Giosuè. 

Serata di beneficenza. 
Conte vi annunciai domani martedì i.o 

•ottobre la brava «Compagnia Cayre» darà 
al teatro De Marchi una serata di benelì-
cenza a toltale profitto dei combattenti in 
Libia. 

Eccovi il programma: «Cuore» bozzet­
to in un .itto di E. Venaschi, — Uno scelto 
repertorio di canzoni e macchiette fra cui : 
« Luna piena » - « O' pumpiere d'ò teatro » 
- «Dcrna» - «Tripoli» - ' « I l damerino» 
- «Gin, cin - bum bum!» - «Ciribiribin» 
(duetto), Terminerà colla brillante com­
media in un atto «La corda sensìbile», 

Uh bel lavoro. 
Il coticiftaàjjo sig. Filippo Filisuzzi ha 

esposto in una. vetrina del negozio Liniis-
'Sio un magnifico bozzetto in gesso della 
facciata dei hostró Duomo. Il bellissimo 
boiizetto lavorato accuratamente i tutti i 
minimi suoi particolari ha sollevato l'am­
mirazione del pubblico. 

Le scuola tecniche. 
Col giorno 7 ottobre p. v. si apriranno le 

locaili scuole Tecniche. Da diverso tempo 
una squadi'a di operai lavora per l'adatta-

. mento dei 'locali. Le inscrizioni sono nume­
rose e dànnd affidamento che un buon nu­
mero dì scolari frequenteranno i due corsi 
Stabiliti'per questo primo anno scolastico. 
Le lezioni regolari cominceranno il giorno 
21 ottobre p, v. 

> Un figlia brùtai-
Certo Del Fabbro Ilario di qui, un gio­

vanottone robusto di ^ anni, stette la bel­
lezza di 12 anni all'estero sehza dar noti­
zie di sé. .Giunto l'altro giorno in famiglia 
cominciò senz'altro a maltrattare la vec­
chia madre Lenna Marianna di, 64 anni, 
sollevando l'indignazione dei vicini. Tali 
maltrattameti si accentuarono ieri al pun­
to che un vicino, il sarto ,Musto Paolo vol­
le intromettersi per,liberare la povera vec­
chia dalle mani di quel figlio snaturato. 
Non l'avesse mai fatto, l'energumeno TÌ-

- volse coSltto lui la sua ira bestiale e con 
un coltelld a lama fissa gl'ìnferse ben tre 
ferite alla regione frontale per fortuna non 
gravi che il D.r Moro le giudicò guaribili 
in IO giorni salvo complicazioni. Denuncia­
to, il Del Fabbro verme poco dopo tratto 
in arresto dai RR. Carabinieri e deferito 
alla competente autorità. • 

RIVOLTO 

I lestégiiaiiieoti per il miÈ ?mm. 
(30). — ( « M Ì O ) , — Oggi, Rivolto, in 

un'ammirabile fusione di animi, ha voluto 
tributare al novello Parroco pha. delle più 
splendide manifestazioni, che certamente 
torna ad onore del festeggiato,' che con le 
sue eccellenti doti di mente e di cuore ha 
saputo' già accaparrarsi l'affetto e la stima 
di tutti i suoi parrocchiani. 

A titolo di cronaca riporterò brevemente 
lo svolgimento della festa. 

Alle ore 7 di mattina fu il ricevimento 
della Banda di Buia. Ad ora debita si for­
mò il cortcb dalla canonica per accompa­
gnare il -nuovo Parroco in Chiesa per il rito 
della presa di possesso; essendo delegato 
arcivescovile Mons. Giuseppe Bulfoni Ar­
ciprete di Buia. Quindi segui la Messa so­
lenne, durante la quale fu eseguita della 

! scelta musica di Tomadini dalla Schola 
j Cantorum del paese, diretta dall'infatica-
! bile Baracettì Alberto; all'organo sìedeva 

il bravo giovane Zorzi Giuseppe. Ai Van­
gelo il novello Parroco si rivolse al popo­
lo e con accento vibrato, ma pur commosso, 
delincò la sua missione di Padre e di Pa­
store. 

Ora il numero gentile e commovente del 
programma della festa: il saluto dei bam­
bini dell'Asilo al loro Direttore, nella sala 
del Ricreatorio, All'arrivo del festeggiato 
e degli invitati sono tutti in piedi ai loro 
posti, con il vi.sino sforzatamente compo­
sto a serietà, compresi della loro parte da 
compiere, e appena tutti sono accomodati, 
dopo un breve coro, si fanno aVanti quat­
tro frugolettì che intrecciano un bel dialo­
go, recitato con tanta grazia e sentimento 
da strappare gli applausi dei presenti. Dopo 
altre recite 0 cori, due altri presentano al 
Direttore due piccoli regali fatti da loro 
stessi. 

_ln questa occasione prendo motivo dì 
rivolgere im plauso alla maestra Baractìttì 
Amelia, che non risparmia fatiche pur di 
soddisfare con fedeltà al delicato ufficio 
afììdatple. 

Tu canonica venne ser,'ito un sontuoso 
prau?o a un grandissimo numero d'invitati 
tra i quali noto il Conte Giovanni Manin, 
l'Arciprete di Codroipo dott. Romano Del 
Giudice, il signor Giuseppe Someda, il Sin­
daco Moretti Pio e gli Assessori. 

Dei numerosi regali che furono presen­
tati, fu assai ammirato un artistico calice 
d'argento dorato, dono del Rev.mo Arci­
prete di Bui». 

Alla sera ci fu il concerto, eseguito con 
finezza e precisione dalla disitinta Banda 
di Buia, e spettacolo pirotecnico. 

La piazza del Municipio, quasi tutta co­
perta da un grandioso e bellissimo padi­
glione *a palloncini, presentava tin colpo 
d'occhio fantastico.. • . . 

Se la festa è riuscita si attraente ed.or^ 
dinata, il merito spetta al Comitato orga­
nizzatore composto dei signori : Cosmo Gu­
glielmo insegnante. Del .Giudice Settimo, 
Comisso Luigi, Comisso G. B., Donada 
Bortoloe Tiburzio Alfredo. 

Sicuro d'interpretare il pensiero di tutto-
Rivolto, mando un. sincero edv entusiastico 
saluto e sentiti ringraziamenti ai bravi e 
simpatici giovani bandisti dì Buia e spe­
cialmente al maestro Giuseppe Casasola, 
che spontaneamente si offersero di venire 
a festeggiare il nostro novello Parroco. 

G MONA ' 
L'arrivo dal gen. Canova. 

(2). — Col -diretto delle 5.40 è sceso 
alla nostra .stazione il generale Caneva. 

La sua venuta ha un carattere privatis­
simo. Egli passerà qualche giorno' presso la 
sorella Caneva Ester ved. Cragnolinf che 
qui risiede. Alla stazióne si è recato ad 
incòntrarro il nipote Ugo Cragnolinl che 
lo ha accompagnate ppj in vettura fino 
all'abitazione. Quando il generale è sceso 
dinanzi alla casa della sorella in Piazza 
Vittorio Emanuele, un paio di centinaia 

' di persone (pochi sapevano de! suo arri­
vo) hanno fattq ala attorno alla carrozza 
acclamando lungamente. 

La sorella lo ha abbracciato commossa 
ed egli si' è subito ritirato ringraziando. 

Undici anni fa moriva i nOspedaletto 
Mons. Pietro Cappellari e la salma, com­
pianta da tutti coloro che lo conobbero e 
poterono aimnirare le sue preclari doti, le 
sue celestiali virtù, fu calata nella tomba 
dei Sacerdoti. 

Senonchè, sembrando troppo modesto 
quel tumulo per un Uomo, che aveva tanto 
affaticato, che aveva spesa la sua vita pel 
bene di questa parrocchia, la cittadinanza 
decise di trasportare la salma nella tom­
ba situata nel centro della chiesetta del 
Cimitero. 

Ottenutate l'approvazione dal Consiglio 
Comunale e dalla R, Prefettura, il cav. G. 
B. Della Marina spontaneamente assunse 
a proprie spese il trasporto che avvenne 
ieri. 

Tra due fitte ali di popolo commosso, il 
corteo dalla tomba mosse alla voka della 
Chiesa. Reggevano i cordoni il Pro Sinda­
co dott. Cav. Palese, il cav. Della Marina, 
il signor Cappellari Paolo nipote dell'estin­
to, l'avv. Casasola. 

Su catafalco eretto sul piazzale della 
Chiesa, venne posta la bara e S. E. Mons. 
Foschianì rivolse commoventi parole; col-
l'animo addfrtorato brevemente ne descri,=5se 
la vita, ricordò le virtù che adomavano 
l'anima dell'estinto, ne diede l'ultimo salu­
to a nome di tutti i cittadini che ancora 
una volta avevano voluto porgere il tributo 
d'affetto e dì riconoscenza al loro amato 
Pastore. 

Dopo le esequie la bara venne portata 
nell'interno della Chiesa e calata nel tu­
mulo. 

Furti 9 tentati furti. 
Ieri sera verso le sette, il messo Comu­

nale Cargnelutti entrando nell'Ufficio Mu­
nicipale ha fatto una scoperta poco gra­
dita: Una finestra che da! primo atrio 
guarda sullo scalone della sala del Consiglio 
era stata fozrata'ed aperta per penetrare 
nei locali degli Uifici. 

Quivi nella'serratura del cassrtto dello 
stesso Cargnelutti presentava traccie evi-

' dentìssime di scassinamento non però riu-
f scito. 

Il messo fece subito un giro per tutti ! 
locali del palazzo Municipale ma non rin­
venne alcuno. 

Il Kvlro, che pare debba es-siere pr,atico 
dell'orario e delle abitudini d'Ufficio, deve 
essersi nascosto in sala de! Consiglio pri­
ma di mezzogiorno e rimasto ingabbiato 
quando il Cargnelutti, come affcmia, ha 
chiusa uscendo In portiera che da accesso 
allo scalone. 

SI stanno,, facendo attive indagini. .. 
Vittima di un altro furto purtroppo riu­

scito è stato, la notte del 29, certo Pascolo 
Sebastiano della frazione di Battiferro, cui 
furono rubati attrezzi rurali, oggetti di ve-
stificio Rd una macchina da cucire. 

,Da, qualche tempo si vanno , registratido 
con frequenza qui dei fujti, simili e sareb- ., 
be ora che , l'autorità andasse, un po' a , 
fondo. ;, -

PASUN .•CHU^'ANÈSOO - j 

SsieoDi m m u faoebri alla salia^j 
' di Tr^ G/UBijuiro da Nagrara • ' I 

Nel pomeriggio di ieri- alti compianta , 
salma di Fra Giunipero da Negrar • al se- ' 
colo Degan! Sante, improvvisamente deces^ * 
so lungo il tragitto ferroviario Udiiie-^Pasia- ' 
no, con larghissima partecipazione di-, pò- ' 
polo, e di confratelli furono. rèse le estre- * 
me onoranze funebri. • • , ' i 

La salma trasportata dalla stazione'alla ; 
cella mortuaria del nostro cimitero, fu' pò- ' 
scia levata da ivi, ed accompagnata alla 
chiesa del paese per le esequie, apparata' 
solennemente a lutto. 

Precedeva il mesto corteo, la croccj una 
lunga fila di bambini, la locale cantoria al 
completo. Veniva quindi il clero sataodian-
te: funzionava il M. Reverendo Pievano 
di Variano assistito da altri 6 sacerdoti del 
vicinato, che per rendere maggiormente ; 

, solenne l'accompagnamento, t i intervenne­
ro appositamente. Seguiva il feretro, co­
perto da un drappo neri, e poscia veniva-

, no i confra(;el!i del convento di Udine in 
I numero di 15. 
I II M. Reverendo Padre Guardiano, ac-
r cascialto dal dolore delia jìerdita d'uno d^i 
; suoi figli diletti, non ebbe la forza di se-
I guire il feretro, dando il mesto incarico 
, di rappresentarlo al M. R. Padre éisto 
I Vicario del Convento il quale era assisti-
j to dal Padre Giuseppe e dal Padre Ago-
' stino. 
j Ben giustificato era i! dolore del M. Re-, 
I verendo Padre Guardiano, perchè in Fra 
! Giunipero perdeva un'anima veramente 
I santa : moriva difatti stringendo forte in 
1 mano la Croce della corona, che nei lunghi 
i anni di religione gli era stata compagna, 
j Ma al dolore veramente grande dei con-
I fratelli si univa quello non meno sentito 
• della nostra buona popolazione. Una ulnga 
' schiera'di torcie diìudeva quel mesto cor­

teo • espressione questa sincera che ì! po­
polo di Pasiano, prendeva parte alla di­
sgrazia che colpiva quei buoni padri ca-
puccini. 

Rese alla salma le esequie nella nostra 
chiesa il corteo, con il medesimo ordine si 
avviò al Cimitero per la tumulazione. 

Prima però che quell'anima scendesse 
nella pace del sepolcro, s'avanzò il M. Re-

5 verendo Padre Vicario, che con voce com-
I mossa dall'intenso dolore per la perdita di 
i un confratello così amato, volle porgere 
I alla salma l'estremo addio, 
I «Miei buoni fedeli! egli cominciò, la 
I Divina Provvidenza a ben dura prova ha 
- messo la nostra virtù. Vederci tragicamen­

te rapito all'amplesso fraterno un nostro 
j caro senza poter da lui raccogliere l'ulti-
I ma parola, senza il conforto di riconfer-
1 margli nel cuore la speranza del cielo e 
j di chiudergli le pupille, ah I è uno strap­

po, è un sacrificio che ci strazia, che ci 
! opprime ! 

Continua dicendo come il povero frate, 
nel mattino del disgraziato giorno fosse 
patitilo dal Convento tutto ilare e gaio, 
contento di passare alcuni giorni nella fa­
miglia, per riposarsi alquanto delle fìsiche 
sofferenze. 

All'annuncio dì una perdita così inaspet­
tata ed amara, egli dice, noi restammo co­
me smarriti, pietrificati. In quel momento 
avrei voluto che ci fossero stati presenti 
certi nostri avversari che ciecamente ci 
scagliano contro quel vile insulto: t frati 
si uniscono senza conoscersi, vivono sen­
za amarsi, muoiono senza piangersi. Oh! 
•il nostro amore non è certo l'amore del­
l'interesse, l'amore della passione: è l'a­
more della carità evangelica e serafica, è 
l'amore ispirato ai' più puri e santi ideali. 

Dice di essere dolente, che !e spoglie di 
Fra GiiHiìpero, sventuratamente non ab-, 
biano ad essere poste, accanto a quelle dei 

confratelli, ma questo' dolore in parte è 
allievato,dall'imponente dinjostrazione d'un 
popolo intero, che,rende .il tributo di una 
pietà cosi spontanea, e sentita alla sàhna 
di un frate, vissuto sempre all'ombra delle 
pareti del suo convento, e porge un grazie 
infinito al Venerando Clero _de! Paese e 
,i|ei. paesi limitrofi, al popolo ?he con.uno 
.slancio unanime edificante, anno sapultD 
raddolcire.ai Capuccini le amarezze di q«e-
•sta pra dolorosa, al capostazione signor 
•Luigi Fabbri per le cure-prodigate e.per 
il gentili riguardi usati al. defunto, ^\^!^ui-
dico-dott. Rainis per la pronta assistenza, 
al signor Brigadiere Di Giorgio Pietro per 
le sue prestazioni, al signor Zanier Seba­
stiano iper le sue sollecitudini.. 

•Dinanzi a quel tumulo che la Divina 
Misericordia à voluto repentinamente schiu 
dere finisce ricardando la brevità della ri-
ta; l'incertezza, della morte e la necessità 
di vivere, come se ogni giorno fosse l'ulti-
m' di nostra vita. 

La commozione per le nobili parole dette 
dal M. R. Padre, 'eia intensa: essa,infatti 
era resa manifesta dall'espressione,!! do­
lore de! popolo accorso alle estreme ono­
ranze. 

Ciò' valga a lenire ahneno in parte il 
dolore dei buoni Caputóni di Udine ai 
wal i inviamo le, nostre cond'oglianie. sen-

— o — 
I Padri Capaccini, profondahiente com­

mossi dello slancio unanime de! GÌero e dd 
popolo di Pasìan Schiavonesco ne! rendere 
tanto solenni i funerali del loro amato e 
compianto confratello Fra Giunipero, sen­
tono i) dovere e il bisogno di porgere a 
tutti i più sinceri e fervidi ringraiiamenti. 
Rcordano in modo Speciale il Rev. Don 
Valentino Slobbe Parroco' di Variano, if 
Rev. D. Giacomo Morandini Cappellano; 
l'egregio c^po stazione signor Luigi' Fab­
bri, rillustrissimo Brigadiere signor Pie­
tro De Giorgio e l'ottipo segretario signor 
Sebastiano Zanier i quali, colle loro spon­
tanee e amorose prestazioni, seppero tem­
perare l'amarezza di noi ora assai triste 
per i Capuccini. 

Il Padre Guardiane. 
nrVTDA''E 

Sulla gaietta. 
(30). — Grande fu il concorso alla Ma­

donna della Saletta ieri, concorso favorito 
pure dalla bellissima giornata. 

Al mattino verso le ore 7 fu una Messa 
bassa e la Comunione generale alla quale 
si accostarono moltissime persone. Alle io 
fu la Messa grande cantata dalla cantoria 
dìRualis. Nel pomeriggio alle 14.30 ebbero 
principio i vespri quindi i! panegirico della 
Madonna fatto da un Padre gesuita. Alle 
16.30 ebbe luogo la imponente processione 
preceduta dalla banda. 

Tale era la fessa delle persone, che per 
la strada nazionale di Comons il passaggio 
era completamente ostruito. 

Briiiss-ma la illuminazione a palloncini 
che si est&ideva dalle porte di Cividale a 
metà strada d! Gagliano. 

Sulla tacciata della chiesetta risplende­
va, contornata da fiammelle ad acetilene la 
dicitura: Vf. Maria della Saletta. 

Furono ;iccesì e lanciali molti razzi, e 
la visita alla Cara Madre del genero umano 
nella Chiesetta, fu animata fino alle 3i. 

'se izioifi elsttn-slì 

II termine utile per presentare la doman­
da di iscrizione nella lista elettorale poli­
tica Ja parte di coloro che non possono 
essere inscritti di ufficio, ma che tengono 
i titoli prescritti dalla Legge, scade con il 
4 ottobre 1912. 

PONTBBBA 
Il f<!tlìm«Bt9 Capsfllrì 

Ecco gli estremi del fallimento del ne­
goziante Carlo Capellari: 

Passivo. L, 24,210 in debiti chirografa-
ri, L, 880 in privilegiati e L. 47,800 con 
privilegio ipotecaria, ma contestato per !a 
sua efncicia, in forza della retrodatazione 
all'8 febbraio corr. anno; e quanto all'at­
tivo: L. 3145 merci e mobili, come da in­
ventario, L. 6DO crediti inesigibili, Lire 
30.000 v.ilore atttbuito ad uno stabile non 
ancori psn;!Ì.ati.i -juindi un deficit di lire 
.W-043-



Wii 
fasta «I fre8cl»glli««t« ̂ ^ air» ÌMt«-f 

Ieri tìei'^oìtfo' Dtitìntosebbe ,!Uoìo:;Ji;fè-
m di prb'scìoglixlento pél {àticitìli dsHi 
dattriua òrutianii, E^»t»t»;i«n» -fesU niiov» 

';:ìnteré»tm(c:è 'fi jiirtecipifcìnoVcoa^-»»»* 
emozione ì bùoiii I»ti«»iié«t. 

PreaiedtT» Moni. Ab»te circondate, i t i ­
le siÉs- Masttre, d»i genitori inTÌtuti; « fe 
immeiiaa io>l«. ; / ', 

I fincidlli recitarono con Mirabile «( 
sinvoltur» sopra un appetito palco diti»»-

'zi ad una erMÌona aUtu» raffigurante «; 
Finciullo uc»ù. 

Tntto nuici a «leraviglia e le imjrMmo-
ni riportate non »i cancelleranno cori fa­
cilmente d.'ll» noitra memoria. 

Vi trancriTo il programma a titolo 4» no­
v i * : 

P R I U A P A R T B 
€i»ra calech. r Incarnazione di Sf. S. G, 

e . - A Gemi Bambino (pocaia). 
Gara II. - « I Comandamenti » - Nec»-

siti del Catechismo (dialogo). 
•SECONDA PARTS 

E' il giorno del Signor (canto). 
Gara III- - « I Sacramenti in generile ». 
Sara IV. - < Il Sacramento della Peni-

tenjai - (Intermezzo muaicaVé). 
Gara V. - «Del Sacram, dell'Eucaristia». 

- a Ss. Sai.ramento (poesia). 
Sulla Fede - (dialogo).: 

TERZA.PARTE ; , 
Parole di chiusa. — Dispenaa dei preOvi.; 

— 0 come esulta (cantò).—Benediaione-
«di Vcneribile. 

Tada on lingraziamento speciale ai can­
tori Simonra^ e Cigaina nonché al signor 
®. TiTani che gentilmente ci fece g^tare 
k siot». tòcciihtì del »uo violin». ' 

_ OODBOIPÓ. 
Arrsste per «ltr«g|i, 

(.30), — Ieri, certo Oell» Sieg»;'Qht-v 
seppe, falegnanie, ubbriaco, a-rendo: gui>-
klicamente oltraggiaito il nostro egregio 
Maresciallo dei RR. CC, signor Fattori 
Smilio, Tenne da queati immediatamente 
%-àtto in arresto e poacia passato » smal­
tire la sbornia in quesfte carceri Manda-, 
irieiitali. " 

E^ilstt CO chi) «ade B si ferisce. 
Un certo Boer Giovanni, d'anni 36, con­

tadino- mentre andava ad ascoltare la S.. 
Messa, fu assalito da un attacco epilettico, 
•he lo fece stramazzare a terra. Nella ca-, 
duta riportò delle gravi ferite alla faccia, 
ed allatesta, -

Venne curato amorosamente dal dottor: 
•Bertuzzi, 

• Il disgraziato ne avrà per una qnmdicma : 
'ài giorni. 

Ape'lura ' e ' i s Scuole. 
., Domani, i.o. ottobre,.sì riaprono le scuor 
le di questo Comune. 

Nei primi tre giorni si.Iaranno le iscri--
zìoni, nei giórni susseguenti gli esami di 
riparazione. , , 

II. giorno 15 incomincieranno le lezioni 
. regolari.!' , 

.TAECENTO. . 
aerata brillante al teatrino 

• (30). _ Ieri sera il pubblico numeroso 
sfollando dal nostro teatrino, non rifiniva 
ai distribuire applausi, incoraggiamenti, 
congratulazioni. ' 

Un programma breve ma sceltissimo e 
riuscitissimo. ' 

La partensa pel Collegio del prof. El­
lero eseguita con spigliatezza rara; Il sar-

' chieÙo dello stèsso, in cui pltre l'esecUzione 
fine data dà giovani studènti di Tarcento, 
,'fu ammiratissima la messa in scena; La 
scuola del Villaggio scherzo musicato,^ con 
accompagnamento di pianofòrte, novità pel 

, teatrino, che fu gustosissima. Ad ogni co­
sto si volle bissata. 

Il bel programma verrà probabilmente 
replicato. 

r r r ... 
Teatro dall'Agio 

:: Domenica una bella serata al nostro 
asilo. , 

•Il Circoio filodrammatico, con il concor­
so di\parecchi. studenti, ha fatto gustare 
due. aitisti.:he produzioni del prof. G. El­
lero; Por ' - '«o per il collegio, scene bril­
lanti, vive di naturalezza e comicità, e li 
sarchiello fiorito, leggiadra miniatura. 

La schola cantortim poi ha preparat.a 
nna novità al nostro, teatro, il melodram­
ma, in quelle umoristiche scene La scuola' 
del villaggio di.Mons. Costaraagna. 

L'esito è stato felicissimo, tanto che si è 
dovuto concedere il bis. 

L'orchestra ha prestato il suo lodevole 
servizio; e il pubblico, discretamente nu­
meroso, ha rimeritati, con applausi, i gio­
vani attori, ai quali tutti rinnoviamo la lo­
de e l'incoraggiamento. 

• MOGGIO UDINEW, 
Giorno s'ilfinnn 

d'una solennità gaia e gioconda nella sere­
nità del cielo e dei cuori fu quello d'oggi. 

Dopo la Comunione generale del matti--
no, vin-amcnle consolantissima, i bimbi 
dell'Asilo festanti intorno alla- B-andicrina 

• che S. Ecc. l'Arcivescovo oggi bcne-lisse, 
diedero un saggio quale non fu visto a 
Moggio. 

La grazia, il sentimento squisito, aristo­
cratico, che queste « Suore di Carità » sep­
pero infondere nei piccoli figliuoli del no­
stro popolo commosse tutti. , 

I fanciulli del Ricreatorio cantarono ijn 
« inno », e ri terminò il trattenimento colla 
premiazione dei più buoni. 

Doj'O la Messa Salenne, seguirono le 
t Cresime .• ed al meriggio si fece 1'* Ora 
Santa i avanti il Ss, Sacramento, la bene-
'lii/iorf- di 'daria Ss. Bambina, eppoi colla 
bdiissima ' nraagine di « Lei » si svolse la 
Processione df-ll'Abbazia alla Cappella del­
ie Sufjre. 

littaiij;,rji'piii|iiiiiii»iu'vMf 
(vv ì l e r coirtUÌÌ!''da '̂ÌRìòri»*9riB | v ; f e 
• ancora; pe^;l*pttat«. volt» a.ta.ttó. i) ;griinda. 
'pòpolo intervenuto,- eppoi jartì : làaciàiiidòei 

j nei cuor*- la; gioii .della Sui ;*'i.«i.ta, la gioj 
I Cohaità. di qùeita.fééti soffusi dèi/fiori -• 
1 canti di niiiibi" innocènti, di cori ed innij 

squistaniente eseguiti dalla Scuoi».:Corali» 
|"«S. Cècilia>i' • • 
I Pcrniéttìnòi, lettori che al ricordo-caro 
j di questa festa che riiiaci un» Corotia mo-
j gttifc'i til'ufiti ReUffiosa : t Sodate del 
j nostro Mòni). Goti, consacri i nomi delb 
i persone che vi concoraerò per la (ìolen.4* 

msc i t» ; •• 
Signora Elisa Geiritiger-VtirAcqua m%-

drina dèli» Bandiera dell'Asilo; signóra 
Lucia Marri-Coisettinì, cui si deve il I»-
Toro in riciino della Bandiera étesaa, coa­
diuvata dalle aignoririe Lina Foraboschi a 
Nella Ronzoni; signora Elena Franz-Uit-
soni, preaidentessa deJl'Asilo, • aignorirn 
Fuso Giuseppina che prestarono tutta la 
ioro opera Teramente gentil» • gremurowr. 

. K A G A U N A . 

B fiiol»it« •' nvsjiuts iti uè b««»» 
Ieri alconi ragami della vicina Capo-. 

fiacco, recatisi a legna nel bosco del Giam-
bolano, rinvennero due biciclette nascoste 
fra i cespugli. 

Ritornati in paese, av^etitirono certo 
Luigi Pertello di Caporiacco, al qiiale in 
questi giorni era stata rubata la sua bici­
cletta » CoUoredo di' Montalbano. 
; Corse tosto al luogo indicato sperando rl-

cuperarela atta, ma purtroppo né i'una ne 
l'altra era quella a lui mancante. 

Della scoperta vennero avvertiti i Reati 
Carabinieri di S; Danide, ai quali incom­
be ora il duplice incarico della ricerca dei 
ladri, e dei proprietarii delle biciclette. 

• '-' . BCIA " • 

sum iMBa 

Pazzo if9l{^r*vvlsiiek>B jirentJb Hi-jv«l teliate 
il t»lBpiis!B- di vi igais 

(ag):— Dae fornaciai, certi Giuseppa 
De'Poi fu Giuseppe da Montereale Cellina 
è Francesco Zanotti di Moggio Udinese, 
arrivarono ieri sera verso le 5 ih paese; 

Nei pressi della Caserma il De Poi che 
doveva fermarsi a Buia, salutò il compa­
gno che prosegmiva in cerca di lavoro a ' 
Gemona. 

Si erano appena voltate le spalle, quan­
do sènza alcun motivo il De Poi estraeva 
da, tasca una rivoltella d'ordinanza ed e-
splódeva un colpo in direzione dello Za­
notti. 

Allo sparo, e al,grido della gente atter­
rita, uscirono i icarabinièri che arrestarono 
•tattile due 

Interrogato il De Poi i militi s accorsero 
di essere di fronte ad uno , squilibrato e 
provvidero tosto per : il suo trasporto al 
,manicomio. -
: La Zanniti invece che era rimasto ferito 
dalla palla alla spalla destra; -TenWa me­
dicato dal dott. Venchiaruttl che-Io dichiarò 
guaribile, in poco tempo; 

Fìnnlle «he brucia : 
Ieri sera alle 8.30 pòm., si sviluppò per 

catiSe ignote nella frazione di Ùrsinis 
Grande, un violentissimo incendiò nel fie­
nile della casa colonica,del fornaciaio Lui­
gi Piemonte fu Francesco (Pit i) . 
\ Mediante, il pronto accorrere dei bor-
ghiggiarii, si potè isolare il fuoco che mi­
nacciava seriamente la casa. 
" Alle ore 2 pom., il fuoco era completa­

mente domato. I danni si calcolano a lire 
2400, coperte d'assicurazione colla compa­
gnia di Milano. 

COLLO.'<15.'30 D! MONTI! 

Seduta consigliare 
Domenica si radunò il nostro consiglio 

comunale, in seduta ordinaria per la trat­
tazione di numerosi oggetti posti all'ordine 
del giorno. 

Fra gli oggetti più importanti mi piace 
segnalare la nomina del nuovo presidente 
della Congregazione di Carità nella perso­
na del co. Giuseppe di CoUoredo Mels, il 
quale desiderò che lo Statuto organico di 
detta Congregazione fosse opportunamente 
modificato per porlo in relazione colle mo­
derne esigenze in materia. Il che fu dal 
Consiglio concesso. A membro della stessa 
Congregazione fu nominato il sig. Cre­
stina , • . 

Fu pure approvato un mutuo colla Cas­
sa di R. di Udine per la costruzione degli 
edifici scolastici mancanti. 

Si votarono anche due contributi di L. 
30 ciascuno uno in favore della flotta aerea 
l'altro per gli espulsi. 

Fu anche approvato il concorso nella 
spesa della Cattedra Ambulante prov. di 
Agricoltura con piena soddisfazione degli 
agricoltori che si vedranno co.sì efficace­
mente assistiti e guidati nel rinnovamento 
agrario che si va felicemente attuando in 
queste plaghe. 

Alla domanda del medico condotto dott. 
Faleschini per un aumento di 500 lire affi--
ne di faggiungere Iq. stipendio normale di 
L; 4000, non solò fu di buon grado accon­
disceso dal Consiglio, ma fu espresso an­
che all'indirizzo dell'ottimo professionista 
un plauso per la sua intelligente ed amo­
rosa opera in prò degli infermi e la sua 
premura per la pubblica igiene. Fu anche 
istituito un armadio farmaceutico. 

MàNIAOO 

(29). 
pagna ' 

Grave inf«rfunl8 

- Nella vicna frazione di Cam-
stava ieri ultimando il tetto di 

una casa in costruzione di certo Pittato 
Francesco, quando, per l'improvviso cade­
re di un angolo del fabbricato, il telaio 
del coperto scivolò, provocando la caduta 
di alcuni mattoni. 

Uno di essi andava a colpire alla testa 
certo Venier Giuseppe d'anni so, produ­
cendogli una ferita abbastanza grave, con 
sintomi di commozione cerebrale. 

Il ferito fu prontamente curato dal D.r 
cav. Sina. 

Fiijacbri i t i Parrtce ; 
S. ;',^^^,,:'-^:,-ìi,|i(ner»li-di:'iioii».:'^io-««Bti^ 
R^cchìni fiii9ciifoiid\ pili che solenni^ Alla 
mesta cerimonia parteèiparona. tutti i yaf-
toci del Cariai del Fèrro, molti iorestièri, 
le Antorità-M|inicipsli di Résia',«iinà folli 
numerósissima, tutti i-figli di quei ;Padrc( 
di quel Pastore, pioi che; per quifaiit'anfli 
,r,èsse con.zèlp Jnarriii'abile la Vasti»; fati-
; còsa Parrocchia. 

Dopò la S. Messi, ch« venne cantai* 
con tutta grazia e pietà dalla.Schola Can-
torum locale,.Monsignor Gori-disse parole 
commoventi, inneggianti allò ; zelo, alla 
pietà, all'instancabilità di mòns.i Giovanni 
Rucchini. 
— - Don Giovanni .Rucchini non ì 'più I 
Il Padre, il Pastore zelante, che per qua-
rant'anni faticò, sfidando le èrte salite, le 
bufere, le nevi per portare a -voi e .'ai 
vostri cari e scomparso! Pregate per 
l'anima sua, per Lui che fino agli ultimi 
istanti diceva T— Requiem Eternam dona 
eis Dominel, . ^ e in quell'istanti senti» 
profondamente quanto.sia doloroso perdere 
un buon Padre, un Padre che per lunghi 
anni.la circondò,di affetto e di amore. 

Mons. Gio-vjahni, Rucchini e scoparso a 
lascia un ,yupfò immenso in tutta la vallatti, 
lascia; dei ricordi, che.i buoni Rrsiani non 
dimenticheranns mai. 

E riposi in pace l'anima sua, quell'ani­
ma utìiile, paziente ed aflfabile, cb« softil 
volentieri i travàgli della vita,e mori Ccdla 
rasBegnulòne; eot sorriso del X r » ai-
stiano. 

s: O D O R p o ; ' ' 
LR msrta, (J'iin vBRshi» s5CEr4et« 

(2). — In seguito ad insulto apoplettico 
che lo colpiva sulla piazza mentre col so­
lito buon umore celiava sui suoi 89 anni og­
gi, munito, dei conforti religioni moriva 
Don Gaetano Degano, sacerdote' dì qui. 

Trascorse la sua lunga vita sacerdotale 
o nel suo paese natio in qualità dì Cappel­
lano e nel vicino paese di Bonzicco in qua­
lità dì Curato facendosi amare dai confra-, 
lelli e dar popolo per là sua gioviale affabi­
lità e per lo zelo addimostrato ne! disimpe­
gno dei suoi dòyeri di ministero, 
• Per l'anima bella dèi simpatico vegliardo 
la prece propiziatoria.— Alla famìglia che 
ne piange la perdita le nostre vive condo­
glianze. 

PANTIANICCO 

Cavallo fu-39(to 

Certi Cisilinó Felice, Bertolini Luigi 
sindaco di Meretto.di Tomba e.Olivo Cra-
gno mediatóre ritornando l'altra notte da 
Udine si fermarono a bere un bicchiere e 
far quattro chiacchiere ' amichevoli a S. 
Caterina, 

Entrarono nell'osteria lasciando il ca­
vallo fuori, il quale alla loro insaputa fug­
gi precitosamente verso Udine trainando­
si dietro il calesse con grave pericolo dei 
passanti, - ,. 

Il fatto sta che i tre dovettero ritornare 
a casa a piedi per poi nel domani ritornare 
sulle'traccie del cavallo-perduto. . . 
. Benedette stazioni 1 

Si IsviT» e S'' Iflvn'ra 

Da parecchi giorni nella Nuova Chiesa 
si lavora febbrilmente. Si sta facendo il 
primo pavimento.'Si stanno collpcaildo in­
vetriate cattedrali. Le donne poi colla pa­
zienza hanno raggranellato tanto da met­
tere m piedi una bellissima porta laterale. 
Colla fede, collo zelo, col sacrificio si su-
peran-i tutti gli ostacoli. 

' o.'-̂ o 'PO' ; 
Il cnn-egno dal casa.) 

Come abbiamp-annunciato, domenica eb­
be luogo qui' ii convegno dei casari. 'Ve 
n'erano una quarantina venuti da Buia, 
Sedilis, Magnano, Gemona, Ragogna, Ar-
tegna e Fagagnà, Presiedeva il cav, Pran-
dini. • ' [ , 

Parlarono il signor Delendi, il Sindaco, 
cav. Di Toma, quindi tenne una conferenza 
applauditissima il càv. Prandini. 

Sul meriggio i convenuti si riunirono a, 
banchetto all'Antico Albergo. 

A'.H;isrZONE 
Il caoo 8ta2inne rltomn 

( I ). -— 'Jomani sarà di ritorno il capo­
stazione sig. Pessina, stato tradotto tempo 
fa a Monfeleone CalaTjro, a disposizione 
dell'autorità perchè sospetto complice di 
un delitto. . . 0 

Il sig. Pessina è stato prosciolto da ogni 
accus.-i ed ora torna alla sua famiglia ed 
al suo inipiegoV . ^ 

I paesani che-mai avevano dubitato della 
sua innocenza, gli preparano festose acco­
glienze. 

• POZZDOLO 
Taatralìa 

Con recita buona, franca alfiattata i gio­
vani filodrammatici aprirono domenica se-, 
ra il corso delle recite nel teatrino della 
palazzina. 

La serata fu cara e il tutto richiama 
lina lode per gli attori ed una ancora per 
chi con pazienza si dedica a loro. 

La produzione in quattro atti, come la 
denota il titolo i/ i ritorno del Crocialo» 
è del medio evo! 

Inazione sì svolge piana non per questo 
priva di qualche colpo scenico. I dialoghi 
sono brevi, interotti da scene rapide, na-
tur-ali... un ode cantata finalmente da un 
menestrello rompe ancora la monotonia 
che potrebbe apportare la recita. 

In una parola la produzione è buona — 
consigliabile di grande effetto mentre l'in­
treccio denota il trionfo del perdono sulla 
vendetta lascia solco profondo nell'animo 
degli spettatori, 

II libretto sarà concesso a favore dei 
(Nostri Teatrini-». 

•;•,'̂ ; BE8itja;»A';-'--' ' ' 'i>''>>:^'' 

Mertalr sela|nira »ut»mqblH»t». 
C*9)v-^;yn»'tót(ÌraobÌlB ^till«;<]i«iale ai;; 

trovavano il signor, Giuseppe di- tehàrdg-
il Ontagnailo, le sua signor» Olga Chìesaf; 
i»è sttoi bambini «d il; medicolidi Gonir», 
ioti Gino Seslèr, al!» ripida :di!!ce»ft dèlia 
stradi di Chiusàfprte, per scansare ón ci-
dii ta. t ir tà violentemente contro un :pira-
carro. Lo Ghatiffeur Blasóne Giuseppe ed. 
»:gitanti all'urto furono abaiaati dalla vét-
tarà.'' 

Nella caduta io chauffeur rimase morto, 
il signor di Lcnardo gravemente ferito al 
kacino, la :a«a signora, il medico: ed uno 
*ei «gli lievemente feriti. ia'aUro àglio in-
aalume. 

Sul luogo della disgraiìa accorserg liiolti 
paesani ed il medico di ChiUsaforte dott 
.Fpntebaaso che prestò ai disgraiiati 1* eure> 
ieJ caso. 

I) fatta ìù» fortemente iinpressioiiato. 
COLLOREDO D! FIUTO 

La fat ta sspgt t i ta 
•L buoni Colloredesl «spettano ansioii dì 

vedere «puntare l'alba. di quel fortunato 
giorno che certamente segnerà una data 
indimenticabile per il paese. 

E come non aspettare anaìòaaniente qa*! 
giorno in cui verrà encenniata la' statua 
della Madonna e lo zelante é àmatisiimc) 
parroco indosserà per la prima volla le 
quasi canonicali insegnò di vicarìa fora­
neo? Sì, giunga presto quel felice giorno! 

Su da bravi Colloredosi, concorrete tutti 
insieme a dimostrare il -fostro affetto a 
Maria, e ad e/iternare teostro amore al 
buon pastore che con !§Io veramenta in­
stancabile si sacrifica per il voitro bene 
morale e, spirituale. Su, anche tu, o: distin­
ta banda di CoUoredo, concorri £« puro 
colle tue melodiose note a rallegrare U dJ 
solenne. 

•"^"•V'\:'f':'tr'-'7:.»(H3ÀHS^.;.''':-\;''^-^^ 
j ; U^ Csniunall 

- Ci telefóhap da Gonars, ao.sera: 
: ,::L4lpt(Ì5;fiì,liàcèanita.iPàrteoipS,tSttJi^ 
imnierp: di»'iltìtòri( Lo spoglio ;j)crtè\e8 
tuafsi.ièr («iri Fù'xbmpito oggi:ftinft̂ ^̂ ^̂  
àiderttè il'iìoti^yGricchi jfe.:;prèiÒTe* <lr P 
inanóVa.,!;5::".;M'-:, ,.''':'•,'•••',,',i%.::''. ;;• ' 

Ecco;{J'èsito> iièlle elesionì. •!/•: 
Tayàris Giacomo 'Voti iS8 '— Caiido 

Enrico 134—Treleanì Cesare 130 -.- Zt 
can Lii igi iaa—; Di Lenardo Giuseppe i 
— Vecchio GittSisppe i i J : — .Bordigalli 
b r a n d o : n o — Franchi dott, Alessanj 
108 —' Schiiìo Ferdinando 107^^^^'Trìli 
Giovanni 106 — Minin .Luigi 106 —Sii 
doni Euigi 104 — Ioan Nicolò loi — Ci 
cdtti Gabriele loi —. Santi Giuseppe 99 
Ciani Luigi 99 — Budài Celeste 97 
Schiffo Luigi 97 .Coccetta: Valentino 

Segue Piani Luigi con voti 94 e i 
«erqua di alcune decinedi trombati. 

P A L D Z Z A , 

Sc»tt«t» mertaldicata 

A Clculis frazione di questo Comune, 
bambino di 6 anni trastullandosi con a 
sorellina vicino al focolaio, si ebbe le ' 
sti incendiatef 

Soccorso dai vìciiianti, che i genitori 
trovavano momentaneamente assenti, 
nulla valsero le premurose cure prodiga 
gli, perchè il giorno dopo cessava di vii 
re per )è gravi scottature riportate. 

•; STBEONà 
U«a >Bterlzz-«i»*» 

Su proposta del Ministero dei L»T( 
Pubblici, è stato firmato da S. M. il 1 
il decreto che autorizza il nostro Comu 
a cedere alla Cassa Depositi è Prestiti 
sassidio concessogli per la costruzione S 
tronco stradate. 

' ;, 'ÌAVASINI"'. -' : -, 
, Suss dia 

Il Ministero di Agric. Ind. e Com», 
accordato un sussidio straordinario di !i 
aoo a questa latterìa. 

i l i i Éviiio II ìiale L [l i 
M o in [Illa I! 9t toa 
l3 diiiiiistrszisie i l siipalia deila tittaiiiiiizs 

La notizia dell'arrivo del generale Ca-
neva, sparsasi ieri, in città 'ha fatto accor­
rere alla sfazione ferroviaria una folla 
sjraordinaria dì, cittadini, desiosi di cono-
.scere e salutare il valoroso condottiero, 
l'eroe,della campagna,libica. 

Alle 17 la tettoia della stazione ferrovia­
ria ed i l piazzale esterno erano gremiti ,d' 
popolo. Confusi tra la folla nòto il rm:g-
giore dei carabinieri cav. Appellius, il m.ag-
giore di cavalleria cav. Camurattì e varie 
altre autorità che una volta tanto, giunge 1- ' 
do il generle Caneva in incognito, fauno 
la parte di spettatori. 

Il diretto ha' un ritardo di ventìcinque 
minuti, ciò dà agio anche ai ritardatari dì 
accorrere, ad ingrossare le fila degli. . . . . 
aspettanti. : - • > • • ' • ' 

Quando il diretto è segnalato, nella lon- -
tananza lo si scorge come un serpente nei 
vari scambi di linea, siilla; J.olta,passa .m 
fremito. '• • : • ' ' ' 

Tutti sì sporgono, per meglio osserv,ar». 
Gji impiegati, ferroviari hanno il lor.i 

daffare nel trattenere la, folla perchè- n:ii! 
succedano disgrazie, , , . 

Il treno centra rombando sotto la tettoia 
e tutti gli sguarcli sono rivolti ad uiia. vet­
tura salon nella quale si presume si tr-ivi 
il nostro illustre cittadino. 

Ecco, il treno sì ferma, allo sportello =1 
affaccia la marziale figura del geiierale, -.v 
tutti nota; Un applauso lungo insistente 1;.' 
saluta. I! generale appare vivamente coiii-
nfosso e sì volge 3 destra e'a manca sal.'i-
tando con la mano, quindi aiutato da r-.n 
giovane, che ci dicono, essere suo nipo-c«. 
Paolo Grignolino, scende e rapidamente m • 
fila la sala d'uscita. 

Sul piazzale, la folla che staziona, al s-uo 
apparire rinnova l'applauso caloroso. Timi 
si scoprono. 

Il generale, anziché servirsi della •- ot­
tura appositamente mandata, sale modesta­
mente suiro»im«6<« dell'albergo d'Italia. 

Con luì salgono il nipote, ed un altro 
parente, il signor Aristide Caneva. 

La folla si stringe intorno alla vettura 
sicché questa si muove a stento, ed è sol­
tanto a metà della via C. Percotto che ì 
cavalli possono avvanzare liberi al trotto. 

Giunto all'albergo il generale Caneva si 
fa condurre direttamente nella propria ca­
mera. 

Frattanto la folla, che non aveva potuto 
seguire la vettura; arriva in piazza XX 
Settembre e sì ferma sotto le finestre del­
l'albergo, applaudendo. 

Si grida 'Viva Caneva! Vìva l'illustre 
nostro concittadino! Abbasso la mezzalu­
na! 

L'aspettativa della folla è però delusa. 
Essa attendeva il generale al balcone ma 
egli, modestamente se n'è schermito.-

Alle 18.30 il sindaco corani. Domenico 
Pccile, si è recato all'albergo ad ossequiare 
S. E. e portarg'li il benvenuto a nome '.lA-
la cittadinanza. 

Il colloquio durò venti minuti. 
Alle sette S. E. il generale Caneva pran­

zò in stanza separata, con ì parenti, ed alle 
20 lisci per una breve passeggiata. 

Onde evitare la folla, che stazionavi in 
piazza XX .settembre il generale usci dal 
portone chp da in via Poscolle. 

Il generale rientrò all',ilbergo verso It 
ore ai. 

I l l'IcÓTJniento i n Municipio 

Sono le io e già piazza V. E. bruii 
di folla; n i è inVaSo il terrapieno;• la sti 
d a c i a loggia. Il transito dei veicoli e del 
vettuie tramviatieiè impossibile. 
, Giungono., i pompieri -in -alta, uniforn 

ed : i vigili, Urbani che, si schierano ai li 
della scala che mette alla saie, per il seri 
zio d'ordine e d'onore.' ' -

te-sale della-Loggia -harrio-già comi 
ciato a popolarsi di ; invitati,;'ed altri coni 
rtuano à gi-iugere- -'•<'• • l'ir-'-

Dall'alto-della scalinata ilsindacO coi 
mendaiore-; DomentcO',iPecilèi, con - gli assj 
SoW' Pico, IVIurèiro,--Conti,"Cristofori; :ei 
consiglieri'd'Pranipero e Beltfrandi,-aco 
gono-gli invitati;--- 'J'»,,-: •;;'••.;" 

Girando nelle sale riotd - il-gen, comi 
Chinotto, :ì generale di Bagllólp,'!il' coloi 
nello TraÌ!.jeUp,.del,2.p,fanteria, il cav. Mi 
colotti ràpp. del PrèiMo, ì'avv. Girardii 
on. 'bar.: MorjiurgOi j'avv.;-: còmm. Reni 
presidente del cons, prov,, il cav. Spezzo! 
tt'presìdente della dep. prov il cav; Silvi 
gni, presidi del Tribunale, il dott;: Tonii 
sost, Proc; de! Re, 41 pretóre dott. Valenzi 
no, il maggióre dei : Gavabìhieri cav. Ai 
pelius, al tei. col. Guala dell'ufficio di foi 
tìficazìoni, l'avv. comni. Casasola deputai 
prov. il co, Andrea Caratti dep. prov., 
consiglieri prov. avif.iCandolini, dott. Rat) 
ni, co.̂  avv, Gino di Caporiacco, Piussì, g 
ass. e cons: comm. Venier. Dalla Porti 
Belgrado, Lìizi, Zulianì, Vìttorèllo, Toni 
ni, avv. Schiavi, "1 direttore, delle Post 
cav; Parìni, il cav. Lazzari, prof. Pennati 
cav. Batfìstella, prof, Benedetti,', cav. £ 
Brunì, prof. cav. Pizio, dott. .cav, Màrzut 
tini; cav uff. ìng, Cantaruttì, Sbuelz,. sir-
daco di Tricesìmo, avv, Nardini, Mossa 
cav. Burghart, Del Vecchio direttore dell 
Banca! d'Italia co. cav. Giuliano di Capi 
riacco, seg, della Deputazione, dott. Mai 
pillerò, vice commissario di. P, S., Ug 
Zilli, rag. Moro, De Nobili rapp. della f 
derazione dazieri e molti moltissimi altr 

Sono rappresentate con il labaro- e d 
tre-soci le.associazioni, Volontari Ciclist 
Impiegatj Daziari, Forti e Lìberi, Calzolai 
Tiro a Segno, Istituto Tecnico, Reduci 
Coni. Giov. Patriottico, Barbieri, Scuola 
Famiglia, Sarti, Ass. Ind e Comm., Dan 
te Alighieri, Agenti di Comm., Club Ci 
cli,stico Udinese, Scuola Tecnica ed altrt 
. Alle undici precise un applauso formida 
bile, accompagnato ' dalle grida Viva'il gè 
iterale Caneva, Viva il nostro generale, s 
eleva dalla piazza. 

Un fante municipale sì avvicina viva 
niente al Sindaco e Io avverte che il gene 
rale sta per giungere. 

Il comm, Pecìle, accompagnato dal sena 
tore co, A. di Prampero, dagli assessoi 
Pico, Murerò, Cristofori, Conti e dal cap 
Beltrandi, muove ad incontrare l'illustri 
ospite al basso della scala. 

S. Ecc. il gen, Caneva appare, seguiti 
dal nipote sig. Ugo Cragnolini. E' vislbil 
mente commosso. 

Egli s'avvicina al sindaca e gli stringi 
calorosamente la mano. 

Salgono, il sindaco al lato del general 
si scusa per le scale., poco decorative. 

— Sono provvis irie finn a ihe si tc-i 
mineranno i lavori per il nuovo palazzi 
degli uffici. 

II generale sorride ed abbozza un ge-iiti 
come per dire; 

— Non ci abbadi! 
Fra due al! di invitati, che si scoprono 

inchinano al Suo passaggio S. Ecc. vieni 
condotto nel gabinetto del Sindaco. 

file:///parecchi


li ili 
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It'totmA.' P^ìleS'pl^éJitSfcàv Si} fee/"Jt; 
senatore co.: A/;di';Pifawsj<sw,?pSscìa l'óii. 
®Srardini,3.gùindi:ii;'cóll«ghi;di,:6iuntàf'll 
éa«,'*lJSrsiùttirii ^'jreièiìtii i/jrèdtiB'•'•';4«fll«!' 
Patrii^;Battag^ìe,iè(Ì Jigtìiei-àl» diàtìa^iiolo 
• (3iifflittt>.,,:,\S:' ''Ì!--JS\\ •v-''>'::?;.',:";',':̂ ^ 

-Quindi Vengono jtreseiititì ii comm. Re-
«ler presidente del aons.proT., il;,cay, SfèiV 
aotti, presidente d,tlla. Dépùtaiioné. ; , 

A. tutti il generale Canevà.stringe affà-
bilràentié laimàno e coi! tutti scàttttìii;#al-
•he parola. -• / ' . 

Si dichiarò merayigHató dei progressi 
ietti in questi ultimi anni dalla città é dal-
lii^pftìVlncia sia nel campo industriale che 
ia eiuello agricolo.-

— Già concluse » modo di commento—' 
*»!!» tempra e dalla; serietà friulana tutto 
si può ottendere. 

'Dopo il Termouth d'onore, servito dalla 
Fasticceria Dorta, il generale Caneva è 
accompagnato nella sàia dèi matrimoni, 
»T« in circolo sono schierate le autorità e 
t« .lìBppresentanze. 

Non a me, ma ai mici soldati 
La comparsa di S. Ecc. è accolta da oh 

«pplauso. II generale portatosi in mezzo al 
aircolo prende à parlai-e'con toce piana e 
l e n t a . - ; • . '• •': .•:.':'• 

Singrazio commosso .per'-1» iriànifésta-
Monè solenne è,affettuosa i a t t a a d un fi-
jflio di questo forte Friuli. ' 

Là lode e l'applauso dei niìei conterra­
nei, la manifestaxione del loro affetto sono 
ter aie ragióni di legittiirio orgoglio e mi 
assicurano in pari tempo dei sentimenti di 
cconoscenzà per i cooperatori miei, per le 
brare truppe che eroicamente combattero-
•0 e ;ctìmbqttono tutt'ora in Libia. ; 

I nostri ;scildati oscuri eroi di iànti Seri 
jombattimenti dissero e ridissero al mon­
to attonito di qUali tenaci energie sia, ca-
l>ftce la; gente- nostra; ond'è che il paese 
fuarda fidente è sicuro-ai futuri cimenti. 

La solenne affettuosa ; manifestazione 
wliema non è che un plauso ai giovani sol-
'lati d'Italia e perciò per me doppiamente 
oara e preziosa. 

Applausi calorosi scoppiano ; .nella sala, 
aiquali fanno eco quelli della folla che 
••remisce la sottostante piazza. . 

Le parole del sindaco 
ìì sindaco fattosi innanzi così dice: ' 

Bccellensal .. 
A nome della città Vi ringrazio d'aver vo-

.uto accettare l'invito. La Ecc. Vostra è 
^'ciiuta-a visitare Itì terra-che si onora dì 
salutare in Un suo figlio, il condottiero: su-: 
•iremo dell'esercito Libico, che ha :;^ato' 
irova' di profonda saggezza, di alto valore.-

La città che vi diede i natali è orgoglio­
sa di esprimere i sens^più.vivi; di plauso 
; di saluto a cUi'si assoftia ,ficpnbscètìté la 
ntera nazione. • • , .. > 
:ÌViiìi;; applausi-salutanoUèipàTofc»di:.ì-in-; 
jraziamento del sindaco. ,.: '_:;'., , 

Uà Teecliio; patriota 
Gessati gli' applausi^ il signor Pannai; il. 

vecchio patriota, s'av-variza e cpn. voce: rqt-
fa dalla commozione dice' Eccellenza io 
itono .yecchio, ina ptvre milito, nelle file^del. 
jartito: giovanile patriottico.'/Saluto; ,1'Ecc. 
V. che ha guidato l'esercitò ad affermsre.la 
jrandezzajd'Itali^.e ci^e.tante madri/bene-̂ ^^^ 
iicono per aver :salvatòi loro figli.' '-Che; 
Dio vi conservi per lunghi anni. 
, Un applauso insistente accompagnato da 
;;rida. dì 'evviva Caneyà; ; salutarle ;parole 
lei signor jFànna. ' • • - ' ; ' " ' ! ( 

H'genéràlè'S'avvicina t-gli stringe la 
nano. , . 

\ l l jsalulk (ioll'Oii. ;(xiìrar(lini ;; 
Ultimo parla l'on. Girardini;. ;, 
ÌÉccBllenza —', egli dice' H rappreséntan-

e anch'io di questa città di cui sento il 
remìto di plausi, mi faccio interprete dèi 
uo saluto. Nessun meglio di noi può com­
prender^ questo plauso. 

L'Italia, compresa della solennità del mo-
nentp, ispirata, a glorioseimemorie -pUr 
eiàtè da tì;epìdi ricordi, ha sentito: assolu-
amente il bisogno dì affermarci in ìnezzo 
Ile Nazioni Civili. E a quei to> alto compito 
la scelto; Voi l'interprete p.'ù degno della 
irudenza come negli ardimenti (o/i/iZ.), 
- Leggeremo, più' tardi nelle pagine della 
tprìài che Voi avete scritto, se in Voi mag-
:iori sieno stati gli alti pregi dell'ìntellet-
0 e della saggezza, e le silenziose virtù 
ella rettitudine e della abnegazione. (.4/i-
ìnusi). 

Nell'affettuoso plauso che il popolo tri-
uta alla Ecc. V. vibra il riconoscimento 
Il voi delle dqti che sono comuni alla stìr-
e italiana, doti di rettitudine e ispirito di 
bnegaziorie dovute alle virtù ataviche di 
uesto nostro FriiiU forte e operosissimo 
he manda i suoi figli lontano^ i quali non 
«rdono mai le virtù congenite e ritorna­
lo dopo i travagli come 'V. E. torna dopo 
5 vittorie. 

Un subisso d'applausi accoglie la chiusa 
!el dificorso dell'on. Girardini. 

Il generale e le autorità vanno a strin-
.ergli la mano co.-igratulandosi. 

* ** 
Dalla piazza si eleva un applauso insi-

teute prolungato, frammisto a grida di 
vvìva al generale Canev,i Questi accom-
irignato dal sindaco si affaccia al balcone 
saluta, fatto segno da interminabili ova-

lonì. 
Il ritorno iill'all)«rgo 

.Mie 13.35, il geneidl-i C.-i-,eva accòmpa-
luato dal sindaco e dalla Giunta in corpo-
e scende nella piazza e sale nella vettura 
he lo riconduce all'albergo. 
.Mia sua comparsa la folla scoppia in 

pplausi insìstenti che si rinnovano sino a 
luando la vettura non è lontana. 

* * * 
Moltissime furono le adesioni, il prefet-

0. che trovasi a "Venezia così telegrafò: 

r«i«jHM9p<'ìW>MtÌÉ|l|^gg^ ft Éam 
'ja;*.jP|?gQl«(>cphé!Ìdftrtórab;;;ftò^ 
:"àlle • 'iM>tsi0M/é&ì0StiS. riÉóniJsìiente, e ' w v 
gi3g!ta8tt;tHlMtà;,àÌ:"|rtiòf illustre'Ifijilia^^ 

: ràie Càrièv'aàl:guale Torficothpiàgé^'^ii;ptll^-
''gei'e'i;'tnìtì'•tìS«èqW!»^•. •.;.;. ',;(?'• .'';;E;;;.': 

'tI)|;',biHStìiSttff"Wlìi''Torre'dÌ'^ 
;'. Veriò! •;ft"'-'i3''' ;'in'• un»'• sàl»'.,''ÌÉeirAlfeèr|[0' 
;ili» 1^0ifré;4i Londra,ha .avû ^̂ ^̂ ^ 
'banchétto di i6 cppetti :-in otiòré di S. 'E, 
il ; generile, liort l'ititervento del setì. di 
:prainpero, dèi Sindaco comm,'vPeclle, del-
i'dn. bar, MorpUrgó, dell'oii. Girardini, del 
coram, Eeniér,; del , geneirals; dì Bagnolo, 
del ,Civ; Spézzplti;ed altri, "' 
; l i , banchettò' f» ketiia,; blindisi, servito 

inappuntabilmente dal conduttore BÌgnor 
Silvio Bolla, ed ebbe termine alle l | . ' 

liiiill^^^ 
Il presidente d(fl!a Deputazione Protin-

ciale ha diramato agli On. Sindaci dell» 
Provìncia la seguente circolare: 

Nella certezza che anche codesta Rap­
presentanza Comutiale troverà doverpio di 
tributate a S. E, il Generale Caneva, che 
con • iaiita sapienza. condusse alla Vittoria 
il nostro valoroso esercito, nella priina fase 
delia Guerra Libica,, il; meritato omaggio 
della; Sua Provincia, ed unire, perciò l'at-
tsetazione dicodèsito. Comune a quella del' 
la Rappresentanza provinciale e di:tutti, 
gli altri Comuni, della Provincia, Le, ai.ac-
clu(ie Un'fngiiò con preghièra dì restìtuir-
1P sollecitatnente CPh la firma de! Sindaco 
e di tutti gli pn. Assessori .Municipali. 

ì .fògli portanti le fiì-me .dèlia ÒepMla-
zìoiié provinciale e delle Giunte Cpriignali, 
l'accolti in Un allÌumsara.nno preceduti dal­
la .lettera seguente: 
A S. E. l i . GENER. CARLO CANEVA 

. . . Generale, , .. . ' . : / , 
Allorché dai supremi poteri della Nazio­

ne foste prescelto a dirigere la più grande 
impresa che l'Italia nuòva abbia tentato, la 
Terra Vòstra natale, che aveva .cól P^n-
sìetó; costantemente seguito l'onorato corso 
dèlia Vostra milizia, b'en sentì, e ne fu cer-
,ta, che a più secure mani non poteyasì af­
fidare; la fortuna della Patria. 
, Ond'Essa guardò, a,Voi ed all'opera Vq-, 

strà con trepido affeftp, nlà par con l'im-. 
mutabile serenità della j ladre che: vede un 
proprio figlio, ai soramì onori fra le più; 
grandi responsabilità, e lo conosce degno 
di quelli, ben temprato per queste. 

Og-gi, dopo dieci'tnesi di gUerra, avendo 
predisposto, comandato, diretto oltre a cen-
tÒ:;coihbattimenti"vittor!osi,'assodato jncrol-
labilnien'te il':dètriiniò .'d'Itaiia ;su;;'tnttì i 
pUnti principali,delle spiaggie lìbiche, re-; 
sputo ogni assalto nemico, rinfrancata nel-
Ia,.,Eàtria la fiducia di sé stessa, e, pur fra 
l'unà e l'altra:battaglia,'iniziate ed amoro-; 
saliente pèrs'egnite,"nèl paese ancora osti-i 
le, le.opere della .cWìlìtà;e. della: pietà, oggi; 
Generale, siete ritornato in Italia. ' 

:.:.:E l'Italfa,; :Yi sscjcpglìe, cpn t^verente gra-
tìtUdinèi ihèiitrè'la' Storia '^i risèrva, at 
cèrto, un maggiórie trionfo, per avere Voi 
'irifese e praticate, insegiiate;'e<3 icnpostè 
quelle fomane virtù,che parevano,ìprmai 
lontane dalla nostra gente, la modesta pér^ 
tìnace, assiduità, vdell^. -.preparazione infal^ 
libile; ,:la preveggènte'càlhia nella'vìgile at­
tesa, 'oblio.semplice e sublime di, ogni per-
:spnale^.;ambìzioue.... -;^ -; -;'.f-':;;v"''v,'''-'-:'-'V':''X'/ 
' Geiièt-àlé,' la 'Vostra 't'erra' natale, còme 
a domestica gloria, acclama all'opera Vò.̂  
stra;,ed a. Vói; con,affettuòsa;ricoB(oscenza, 
augurando che sempre, nelle gravi ore del 
cìmento,la Patria possa disporre di uomi­
ni che, come Vpi, prstìcandp !è più austere 
virtù, ; 'sàpiiìànó'saldginèntè incatenare alle 
noàre'i b,ànd!èrèila fulgente,'.,ala dèlia Vit: 
t ó r i a , . ! ' ^ / ; . ; ; .• ' : .-; '• ," ' ' , ' j , ; . v ì ' ; ' • / ; ' ; ; ' ; . ' ? • • . . ' - ' : 

La Dèputàzibrie pi-ovincialè è'le Rappre^ 
sentanze dei Gornuni .si fanno interpreti 
presso l'È, V. di tali:sentimenti. 

Il presidente de'da Società Cattolica di 
M. S. sig. Raimondo Zorzi, ci manda la 
seguente: 

E'^ necessario che il pubblico udinese 
sappia dì una esclusione settaria al ricevi­
mento dato in onore del generale Caneva, 

Per, ii.riceviment-^ furono dìraniatì. invi­
ti, dal Municipio, a tutte le autorità é le 
AssRcisiionì cìtt-jdine. Solo la Società 
Cattolica di M. S. i.uUa ricevette. 

Quegta esclusione ingiusta ci offende ed 
addolora e' vivamente protestiamo sicuri 
di trovare un'eco nella imparzialità dei no­
stri concittadini. ^ 

• ¥•• 

Che vale protestare! Non vede quanto 
sono piccini quei grandi Uomini nella loro 
settarietà ! , ' 

Stia pur certo che il generale Caneva 
nei lunghi mesi della guerra, nell'ora del 
periglio e della vittòria ha saputo giudi­
care del cuore e d«J patriottismo dei sol­
dati cattolici, massimamen'te friulani, E ne 
erano tanti che combattevano serenamente, 
eroicamente al suo fianco. 

Lasci questi gr.andì uomini sbizzarrirsi 
nelle loro pìccole cose... non vale la pena 
raccogliere le loro provocazioni. 

ìS«iiigni-ii at i touiolinllst ica 

PARIGL-3, sera. 
Un telegramma da Mìhyaukee, negli Sta­

ti Uniti, annuncia che l'automobilista Da­
vid Bruce Brown sì è ucciso ieri mentre 
si allenava sulla pista per la Coppa Van-
derbìlt. 

Mentre filava alla velocità di 90 miglia 
all'ora per cause ancora non note, la vet­
tura lasciò la pista ^ varcò una barriera 
capovolgendosi e rovesciando Bruce Brown 
e il suo meccanico Toni Scudellarì. 

Bruce Brown era uno dei migliori gui­
datori d'automobile conosciuto ed era mol­
to popolare pfr 1* vittorie riportate. 

iiiilia 
tpl|É;IlÉ|!!;ÌÌi:Ì 
','''••':; STtóPpLI;'j>7,:.*i;rì.:'XtJil!3ciàle): :.i.v. 
' £*« / i4 cir'coiiian»iàiflì»fo>itiaiiieHi gim-

(é ai :eptHtiiido a0órldéàMe»lè/:ci>»lrollèier 
e vacuale, té ferdite ééineutico nella giof-
nalm Ufi x^i^iditmo fissale coitie Sejfite: 
te cuique mJtkaUe che si trovavano' * Mi 
Hdsiiati e che inigiaràtto ìaiioné cokiro 
la no tira 'mpaitÉaia aWniba, ebbero/ citc* 
4sx>.morM e_ 100 feriU. 

Prima S entrare nell'oasi M Zann» 
riordinatesi e riunitesi 'Uh. tltekaKe pro­
venienti dà Suani Ben Men, combalteronp 
con questi fino aV tramonto lasciando sài 
terreno, tutte le mehalle rimite 800 morH 
e 400 feriti. Quanto alle perdite sabiiet'dal-
le miehaUe di Ben Gasciri esse sono di oi-
(•* 6PO- uomini uccisi e, éi moliissimi feri­
ti. Tra i copi morti sono là sceicco Ahemed 
Knagia di Garian e di Pituri BrmelU di 
Zanmr. La foréa complessiva impegnata 
dal nemico fu di 14.76Ò iWfftaK; Grande 
irnpressionf ha prodotto'.', questa battàglia 
per le perdite subite in-lioinini e per la. 
occupazione delle pósimom di Sidi Belhai 
e deì^oasi di Zansur. '^ 

k BillilSI 1 !i!lppi,!i;i!ll«rti 
Il Uessaffsero scrive che «uè particolari 

informazioni lo mettono in grado di assi-
curire che il comando turèo della trìpo-
litania obbedendo alla formale "ingiunzione 
di Costantinopoli ha ritnèsso in libertà la 
missione S: Filippo Sforza i componenti 
della quale devono essere a quest'ora già 
in marcia verso Tunisi dove saranno con-
segHati-alle autorità. francesi. , 

Il Messaggero aggiunge che le amba­
sciate tedesche di Roma e di Costantino­
poli stanno definendo in questi giorni le 
modalità relative alla consegna dei pri­
gionieri alle rispettive autorità governa-
. t ive. , ' • . " . , • ' 

U ttpe Mlm mt skmi.Mìmi 
. ' ' BERLINO, 2, notte. 

Secondò un telégrammif da Londra del 
Lokal Anzeiger sono sbarcate truppe ita-
lietne ; presso Scalanova, -1 dpjKci miglia a 
nòrd est di Santo, sulla cqsia dell'Asia Mi­
nore. Non è ancora giunta la conferma uf­
ficiale della notieia. 

tete niiellg feriti iilDlnsiirte 
a Napoli 

; ; 'NAPOLI,-^?; ' 
Stanotte è 'itlorto il tenente colonnello; 

Rìvicllo, dei primo granatieri; il valoróso; 
ufficiale era stato ferito, nella scprsa estate 
.a Bu Chemez. da uno • shrapnels turco • di' 
cui \una pallottola lo aVèVa ferito al ̂ pol­
mone; -Rimpatriato venne amorosatUènte' 
assistito dalla famiglia, ma le cure a nulla' 
valsero. ,,. ' . . ' 

Il Giornftle 'MiUtore pubblica i idecreti 
con i quali sono richiamati alle armi i sol-
;datì della classe 1890, attualmente in con­
gedo illimitato di tutti i distrétti;apparte­
nenti a tutte le armi e specialità,: e dei sòl-; 
dati della'classe 1887, di tutti 1 distretti ap-! 
partenènfi airartiglieria, treno è sanità. 

A proposito dì queste chiamate il Gior­
nale d'Italia, elle intèrrpgò. ri •Ministrò del­
la guèrra, dice che vengonp fatte per col­
mare \ vuoti per inPrti,-malattie è rimpatri 
delle truppe operanti in Libia; , 

I soldati della classe ;i89o, richiamati 
sommerebbero a 25 mila'. , 

Una nave tnrea difTcìinta itaiìan'aw 
Al Cantiere ;di Sestri Ponente, da diie 

anni si trnva imppstata sullo scalo una 
nave ordinata da Habdul Hamid. 

La nave fu ora requisita dal nostro Go-; 
verno e battezzata col nome di Libia. ; • 

Fra una ventina di giorni la nave sarà 
varata, . 

Cronaca aittadmff 

LE ENTUSIASTICHE ACCOGLIEN: E 
ai Dostri alpini a Firenze 

Ci telefonano, da Firenze,»^?, sera; ' 
Stamane alla stazione di Campò di Mar­

te sono giunti il coma:ido dell'S.o reggi­
mento alpini ed il battaglione alpini « 'Tol-
mezz 5 f, destinati in Libia, Ad attendere i 
valorofi alpini si trovavano molti ufficiali 
del presidio che hanno offerto ai coUeghi 
arrivati una colazione. Alle 5 il battaglione 
ha C'Hisumato il rancio ed alle sei alcuni 
cittadini formatisi in comitato hanno of­
ferto una modesta refezione, sigari e siga­
rette. .-Mia stazione si trovavano le auto­
rità civili e militari tra le quali il sindaco' 
Filippo Corsini con molt: consiglieri comu­
nali, il generale Ferri comandante inte­
rinale .della divisione e tutti gii ufiiciali 
superiori ed inferiori del presidio. 

S. i:̂ . il tenente gener-ale Della Noce co­
mandante il corpo d'armata accompagnato 
dal suo stato magg. ha passato in rivista il 
battaglione schierato sulla banchina della 
stazione agli ordini del proprio colonnello 
indi ha stretta la mano a tutti gli ufficiali 
rivob^eudo loro parole dì augurio mentre 
le nui.'iiche del '69 e del '70 fanteria e la 
fanfara degli alpini suonavana allegre 
marcie. 

Quindi sono ripartiti dopo le otto alla 
volta di Napoli salutati dai presenti è da 
numerosa folla che li -ha vivamente ap­
plauditi. 

Ì* itt 
COOPERATIVO FRIULANO 

inilli 
i;,6iti?**edl.;heì' locali, del 'Sindacato''.epop.' 
Fritìll}io;.èt)Ìiè lUóepy'Afièi^ : 
ordinàTi» con numer&ao;inlèfyentp'di;'soci'; 
jèbberie parecchi fosii'erp-'itati ioipedî ^̂  
doveri profes«Ìonall; è'da.riunioni .foratiee... : 

Procedutoli; .alia :hoiiiin» del Presidènte '•, 
l'Assemblea confermò nell!uiBcio il signor 
Francesco Mar tinuzzi Preaidènte del Conf: ; 
»ìglio d'Amniinistrawonè. A fungere dà ' 
«egrètariò fu chiamalo.il pirettorè signor 
Luiei, Della iRp»»a e,.scrutatori i gióvani 
soci »ig. Luigi. PuMini ed il M. E. Polla 
»«c,'.MarcP, ; •.̂ • 

Il Presidènte diede lett«ta dell» relazio- , 
rie del Consiglio e del bilancio «1 30 giù- ; 
jno decorso, II ;»ij{nPr Miani lesse la re- ; 
iazione dèlCJpllegip dei Sindaci itt.sèfui-, 
to a. che, dopo brève dìscuisìoné « const»- j 
tazsione della prospei;» «ituazione del Sin- ! 
datatp, ,il bilancip ad ananimìtà venne ap- | 
proTi to . • . I 

Furono purè approvate alcune modifi- ! 
che agli àrticpli ip, 23.6 31 :,dellp statuto 
cpllp scopo,principile di facilitar*:l'ingres­
so neL Sindacato alle istituzioni di carat­
tere èconpmicò, 

A: consiglieri vennero .eletti: Castellani 
sac, Giovanni-^ Dell'Angelo sac. Liberale 
— Sbaiz sac, Antonio —- Braida sac, Giu­
seppe —' e sindaci Miani Arturo —• Cando-
lini dott. Agostino — Moro Girolamo i— 
Scrosoppi Luigi —^ '̂-Pettoélio dott, ; Mario 
effettivi, i primi tre, e s»pplenti gli,ultiiiii 

- d u e . : ; " •'. " ' • ' : : • ' • . ' • ' . ; . ' . • . . • ' , 

Presero pòi la parola D, Fanrià, iV.Pfe-
sidentè.cdaltrt su vari argomenti ep'rinia 
di leyare.ia seduta il-R, D. Rìdolfi propose 
dì.ricpr^are-cpn sentimento di riconoscenza 
S. E. Mona. Paulirii,; presentemente in Èriu-
li, per i'opera ;stia illuminata à̂  beneficio 
del Sindacato di; cui pure ,era consigliere. 
L'assemblèa unanime approvò. ' • 

Siamo, lieti di annunciare-come tutti i 
presentì avessero riportata ottima impres­
sione deirandamentò del .Sindacato è si 
sciógliessero animati dai migliori propositi 
di operare al suo sviluppo ulteriore . 

A conférma di'quanto sopra pubblichia­
mo la relazione dei sindaci signori Luigi 
Rosellì, Arturo Mjiàni e dott. Agostino 
Candolìnì:' , , ., 

Signori AmonisH, 
Nel rassegnarvi in oggi, il delicato inca­

rico.che ci ayetè affidato, ci, è grato potervi 
affermare che l'andamento del Sindacato, 
procede in modo soddisfacente e lusinghie­
ro, Dlf atti, quantunque il periodo. di' prova 
finora trascorso sìa stato assai breve e 
non abbia consentito sufficentè preparazió-i 
ne per una maggior espansione d'affari, è 
stato compiuto egualmente un non dìsprez- s 
zabile e proficuo lavoro, ; ,' 

Le previsioni di un primo esercizio, di 
fronte alle difficoltà e • alle diffidenze che 
si presentavano per l'inizio della novella: 
Istituzione, non erano certamente incorag­
gianti;,,, ra^;<: gì, .utili f netti risttltanti .dal .-hi-; 
lanciai :;!se'lanche; imódèsli, vehgjino; ?giàf5a-
sfatare'* i''*'poco';:''bèiiÌgrti'>'''prortostìci'GW'isii 
era andati facendo e dimostrano chiara-t 
mente che il Sindacato non solo può esi-s 
stere, ma anche vìvere e prosperare, pur­
ché non manchi quell'appoggio che gli è 
doveroso da parte dei soci e delle numero-' 
se Istituzioni, che esìstono nella ; nòstra; 
Diocesi.;'--', •;. ' ,. --'••' ?•.;«;,<-; 

Di questi, primi risultati .dobbiamo tri-; 
butarne il'triéritò alia'saggia attività e com-; 
petenza dèi. Direttore ed al lodevole; ac4 
cordo della ' Presidenza e , del' Consiglio:' 
ad essi dunque il nostro plauso e la nostra 
gratitudine,' 

Dalle verìfiche, praticate possiamo infine 
accettarvi che i registri della Società-sono 
tenuti colla massima regolarità ed esat­
tezza e che le riiinltanze del Bilancio cor-: 
rispondono alla realtà. 

Associandoci, quindi; alla. proposta del 
Consiglio, di passare alla Riserva l'Utile 
di questo primo esercizio, -vi, iiivitiamo ad 
approvare il Bilancio presentatovi. 

Messa i»»T«iila' 
Assistito dal Rjno Parroco di Montit-

nars, il fratello don Litio, celebrò jerj mat­
tina al santuario delle Grazie la sua Pri­
ma messa. :. 

A Lui che sotto gli auspici della B. V. 
delle Grazie inizia il sacro ministero, an-
gu*i di lungo e fecondo apostolato. 

La protezione dèlia Vergine — sotto i 
di cui auspici iniziò il sacro ministerp — 
accompagni il novello levita nella sua car­
riera sacerdotale, che auguriamo sia per 
Lui, lunga, operosa, feconda. 

.,IÌÌÌPI:2 
i:'iiv:;iii:''i|il'Éte^^^ 
l:J':iIitóli^'«,iiiiM•#ìirlS^ft^ 
:; Una telefonata da Rosf^t cifdava ieri no- ;; 

tizia; che il S; Padre s'èi-a degnato di nòr",- ' 
minare, inseguito, alle dimìàsipni del dót t ,; 
Mecchi, ; a presidente Generale dell'Uiiiou* , :' 
Popolare*'(veramèrife per uno strano i et- ,; 
.ròre'sùS giornale comparve «Unione,Elet­
torale») i i co. Giuseppe Della Torr* di-; 
rettore della < Libertà » di Padova. - ; . . 

t-». notizi»,, delle dimissioni — scriice 
l'Osservutore Romatt» ha-dato motivo ad 
alcuni giornali ad interpretazioni e còm-
mentt assolutaménte fantastici ed insusii-
a t e n l i . ... • . ' . . ' • 

Coiri il Corriere iella Sertt ed altri gioi-
nali, sulla fede" dei proprij informatori,; 
hanno voluto dire a queste dimissipni ed a 
què,^t» nomina il significato di un possìbile 
cambiamento di indirizzo nella condòtta, 
dei cattòlici italiani, e delle organizzazioni 
incaricate di disciplinare l'azione. 

Sififa,tte iittèrpretazìoni, .0 supposizioni, 
le quali hanno manfestamènte' lo scopò dì : 
suscitare possibili screzi tra le file dei cat­
tolici italiani,, sono assolutamente gratùite 
e destituite ci qualsiasi fondamento,; giac­
ché l'indirizzo dell'azione cattolica italiana 
rimane quale venne invariabilmente ' trac­
ciata dalle direzioni pontificie, né il muta­
mento ; dì 'persona nella Presidenza dèlia 
Vrùtne Popolare può suonare ' menoma­
mente, cpme taluno vorrebbe dare a ct«-
dere,';;dìsapprovazìone o censura per.l'ope- ; 
ra del dòtt.'Necchi, di cui spn notele'mol-
te benettìerenze e che avendo ripetutamen­
te; mani-festato, per ragioni .personali,: il 
proposito di rassegnare le sue dimissioni, 
ha ora creduto d'insistervi irrevtìcabìl-
.me'hte. - •- . . 

Ecco;la lettera: còlla quale lo stesso dott. 
Necchi.ne ha flato partecipazione agli altri 
componènti l'Ufficiò di Presidènza;: : ; 

Chiarissimi , Cav. Giuseppe t Giglio 
Tramonte, Dotf. Domenico Buflfa, Avv. 
Mario Ghiri, Vice-Presidenti deirt/»jonp 
Popolare fra ì Cattolici d'IMia. 

' 'Egregi Colleglli ed Amici, 
- Ragioni" di"salute-mi hanno impeditordi 
partecipareiialla'Settimana ,S.pc«ale;di Ve­
nezia; Voi iien'sapete chei per.. Questi mo-, 
tivì, aggiuntisi da qu^lphe tempo ai inoltj; 
impegpi che già olfrèmodo ini reaero ' dif-: 
ficìle l'òccupaftni . dóì'Unione Popolare 
con; quello zelo è quella attività' che il bène 
dell'Istituzione avrebbe rìchiestii io' aveva 
più -volte espresso l'intenzione dì'lasciaré 
l'alto ed onorevole;:ma per me.troppo gra­
ve uflicip, nel, qtisje; 'Vi ebbi colleglli, ca-

i-rissirni. e; preziosi^ collaboratóri. 
, U.còittinuo. e consolante, incremento del-

l'Uijione Popolare inèritre sommainéntè niì 
conforta, ini persuade.che essa ha bisógno 
di avere alla tèsta jìèrsona chè'possa dedi­
carle .tutto, ìL^uoytèmpp; e .!tMtta|la sua atti­
vità, ciòcche - - pur tacendo fiìtte le altre 
mie manchevolézze — à me non è possibile 
d ì f a r e ; -.i • '' '-' '•;; .-•"'-,; •• 

. . ' V i prego perciò, amici e collegbi caris­
simi, di prendere,atto,delle mii? irrevpcabì-

, li) dimisson daJI?; .Presidènza, ààl'Utiione 
..P'o>ctee...,e,,,di.gr|,dire,,in;pari tempo l'at­
testato; dèlja (pia.-pìù profonda, gratitudine 
per ròpèrà assidua; còii l i quale aiutaste 
leiinie povere-forze; ,,,; 

Vogliate pure renderai: interpreti dei 
sensi ,nj_iei di affettuosa stima è riconoscèn­
za vèrso gli "egrègi è': valorósi àinici del-
l'USi'cio Centrale ed - abbiatemi coi : salujB 
'più cordiali,' ' ' " - • . . , , . . , . . . . . . 

'- Vòstro afetìio , 

Doti. Lodovico Ifecchi-Vilta. 

Milano, 24 setteipbre igìa. 

"Catechismo Breve,; 
n C A T E C H I S M O BREVE, cioè:hi prir 

ma parte delia. Dotrina Cristiana, prescrit­
to àa Sua Eccellenza Mòns. Arcivescovo si 
trova presso l'Amministrazione del COR­
RIERE DEL FRIULI. 

Centesimi i<J la coyia, spese postali in 
più. . 

i -VENDESI A PRONTA GASSA. 

! Le Latteria trovane nel Noqoiis TRE-
! MONTI «I Ponto Poseolle, Udina - tutto 
; patito lore occorre a Brezzi conv«RÌen-

tfstlffll. 
Lo Latterie trovano nal Negozio TRE 

IKONTI al Ponte PosGolls, Udina - tutto 
quanto loro occorro a prezzi convanian 
tlealmi. 

1̂  IJU reclame î s 
è I' anima del̂  Commercio 

si aeciulstan© pel Negoaslo TREMOMTI 
al l'oìtie JPtiseoUe - Udine '• 

Cucine speciali w Alberghi ed Osterie 

Pagamenti anche rateali • Cambi dì Cucine 



Magazzino Zooféciiico-Agrario 

CARLO SE LAN 
U D I N E - (Via Grazzano) - t l D I N E 

I l DtaKAiszùio forniioe 
ogni a teaa i le d ' indo lo 
zootecnica ed arjrAria. 
C A T E N E per BOVINI 
tipo germaaico, robustis­
sime, con 0 «0029 (gancio 
di aaWainento; STACCHI 
.BXCELSIOR. di Baca­
mento da applicare allo 
greppi?; S T R I G L I E 
«HEFORM.; POPPA­
TOI per allattaaiento ar-
tiflcialo dei vitelli n doi 
mriinlinj; MMIOIIB AD 

§ W RICOLARI; D R I Z Z A -
CORNA; N A S T R l ' a 
BASTONI raiaunitori del bestUiut; TREQUARTI per la puntura 
liei tlanoo ; APPARECCHI «ontro il rovesoiameato dell' utero ; 
T SATRICI; BASTONI ed ANELLI pi>r 
tori ; COLLARI e NASTRI contro il 
licch-o dei cavalli e dei bovini; IRRI­
GATORI OTEKINI; OAPEZZK semplici 
e ritorte ungheresi ; GIOGHI semplici e 
férrsti; QIOGHETTI; MORSI; FILET­
TI ; COLTELLI per curare i piadi ; 
SECCHI, FILTRI e BIDONI per Lat­
terie ; ARTICOLI d' indole agraria e 
casalinga, ecc. eco. 

ostazaA-cointiSfA 

Cutena con gancio 
di salvamento 

per bovini 
Filli Mu V per allutta-

mciutoat-Li-
ftoialp dei 

vitulli e dei mai-alini. — Il bestiame 6 
tanto più redditivo quanto meno costa 

l'allevamento: coli'alialtamerilo" arliflciale i'nllevam'-nin dpi vitnlli o'wta la raMà. 
FABTIfA I^ATTIÌA «JITBAS» è la mifrliore, di facilo uso, garantita ali'analisi. 
Risultati lOHui-ierabil. Provarla ! L. 3.21 al paceo con istrnz. S'invia anche p^r posta. 

7061 
P O P P A T O I O 

ptìr allulttimeuio artif. 

La 

Importantissimo. 
Dopo tratlntive, eh;- duraroo diversi tnpsi, 

con la casa Benzì^i-r di Einsic-deln, oggi 
fìn-ilojente abbiamo coocluuo con la stessa 
un importantissimo affare di Storie Sacre 
illustrata e legate. 

La Storia Sacra dell'antico a nuovo te­
stamento, fedizione B'^nzi^er ohe attual­
mente si paga L. 1.25 li édpia, rini in 
grazio al grande quantital'vó ààittnto ed 
al nostro sacrificio nel (guadagno, là pò-
oiamo in vendita al minuto. 

à L. 0. '?5 l a copia . 
I Rev. Sacerdoti e tutti vedranno in 

questo fatto una iiovr-Ua prova della no­
stra bilooa voloiiiè di favorir» Sa Spett, 
Cliente!^, an?.i riconosceranno che il prin­
cipio, di non aver fondata la libreria per 

noi ma per i nosln clienti, non èra, ne ft, 
ne sarà aù ballon d'essai. 

Ed ora rivolgiamo calda preghi-Ta a tntti 
ncde abbiano a prenotarsi al più presto 
per il numero di copie loro occorrenti ; 
cosi toglieranno a noi l'incubo d'aver fatto 
un passo troppo grande per favorire gli 
amici nostri. 

Le copie saranno spedite in giornata. 

Famiglie boiónìche 
BTeUe vicinanze di Como sono richie­

sto t r é famiglie coloniche. 
P è r maggiori scHiarimònti ri lvolgersi 

a i Segretar ia to del Popolo di Odine. 

Nostra ultima novità editoriale. 
E ' uscito dallo Stabil imento Tipogra­

fico S. Paolino in splendida ros te tipo­
grafica una nuova raccolta di poesie del 
nostro poeta friulano Dree Blanch di 
Sandenéì 

Li 's fueis dopo d a ' j Hors 
Prt^zzo Lire l.SO. i 

L'esito avuto dallo due precedent i 
sue pubblicazioni ci dà certezza che 
questa nostra edizione incont rerà com-
dletamente il favore del pubblico. 

11 Maleadiito 
d i S, V a l e n t i n o 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polveri del chimico farma­
cista aiOSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestato da innu­
merevoli certificati, inviando vaglia di L. 
4,50 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto , una scatola di polveri 
bast-inti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S, Vito di Schio -
Yiceuza. 

Scuòle professionali 
Ùdliiè, Grazzàìio, 2é 

eaegniBobno a perfezione qtudunqae corredo 
per le apoS'», por gli uomini e per bambini, 
compiono lavoro io cucito, in ricamo, io 
rammendo per le famiglie e par le chiese, 
disegno a scelta. 

Accettano commissioni di bucato, di eti­
ratura, di sartoria pei- signore. La sera è 
scuola di cUoito per le operaie. ' 

Ricevono fanciulle della città e della 
provincia, pel lavoro di cucito, rioarao 
sartorìa e doposcuola di diseguo, di igiene, 
di economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francese e di tedesco. 

Le professore e Io maestre sono tutte o 
laureate o patentate. 

imhi sani 
E ROBtrSXZ col SCXB.ÒPPO CAbXAIi-
D U n ristoratore della salute. — Lo • Sci­
roppo Castaldìai> è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Orsa nei BAXSISX e BAGAZZI, 
BAOBITICI , SCSOrOLOSI , es t rema-
mente deboli ; ridona loro la salute, l'e­
nergia e contribuisce al normale e rigo­
glioso sviluppo dell'organismo. L. 6 fla­
cone grande, L. 2,50 flacone medio III 
P I Ù ECOIfOSCICO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte lo Farmacie. — Premiata Farma­
cìa GASTALSINI da S. SAI>7A!I?OBi: 
BOLOGMA, che prepara anche il «S.E-
XiINOIi» unico per guarire radicalmente 
l'EPII^lBSSIA o t a t t e le Mala t t i e TSev-

Ma ilaii i uri 
PreKsii aedi dalla derrate e merci pra­

ticati iiulls Btitra pìa2i» daraste la passata 
aettìnana. 

6«r*aU. 
Frumento tla L. 26 Gt a 17.60, grano­

turco giallo da L. 30.50 a S7.S0, id. bianco 
da L. ~ . — a 2S.50, Granoturco giall» 
Buovo da L. 20.00 » 24.60, id. bianco 
da L. 19.00 a 22.00, Cinquantino L. —-.— 
a —,—, Avena da L. 23.75 a 23.75, 
al quintali', Segala da L. IG.S'l a 17.00 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
biacco I qualità L. .ÌJ.— a iO.—, Il qua­
lità da L. S8.— a 39,—, id. dà pane scuro 
da L, 34,— a 3i5.—, id. granoturco depa-
rata da L. 26.— a 27.—, id. id. macina-
fatto da L. 84.50 a 28 , - - , Crusca dì fru­
mento da L. J.7,50 a 18.35, al quintale. 

ii«gfiu»i. 
Fagiucli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L'. 20.— a ^ . — , Patate 
da L. 8,— a 7,l50, rastanne da L. 10. -
a 22 . - - , al quintale. 

Ztiiso. 
Riso, qualità nostrana da L. 48 a 46, 

ili. giappoitese da L, SS a 40, al q«ìat. 
Pai&e e ijaste. 

Paso di lusso al Sg. centesimi 66, pane 
di I. qualità o, 52, id. di II. qualità e. .48, 
id. HiÌGto a. SS. Fasta I. qualità all'in­
grosso da L, SO,— a L. E6,— al quintale 
e al laiauto da cent. 55 a 7< ni ^ g , , id, 
di II, qualità all'ingrosso da L, 4S,— a 
48.— al quintale e al minuto da aeut. SO 
a 52 al chilogramma. 

Formaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diveree da 

L. 170 a 200, id. uso roontaaio da L. 210 
à 230, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecoliio da L. 355 a 385, id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 2?,^ a 300, al quintale. 

Sorci , . 
Burro di latteria da L, 300 a 310, id. 

cdiDuiie da L. 280 a 290, al quintale. 
Visi , aceti e liq^nori. 

Vino nostrano fino da L. 49.50 a 59.50, 
id. id. comune da L. 42.50 a 45.50, aceto 
vino da 38.—a 40.—, id. d'alcool base 12,o 
da L. 35. a 38, a- quavìte nostrana di 60,o 
da L. 300 a 205, id. nazionale base SO.o 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.p da L. 400 a 410, id, id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Olirai. 
Carne di bue (peso morto) L. 18S, di 

•acca (peso morto) L. ICS, id, di vitello 
da L. 140 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. — al quint., id. id. (peso morto) Lire 
130 al chi].. Carne di pecora 0.—, di ca­
strato 1.60, di agnello 1.80, di capretto 
1,80, «ì.cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
chilogramma. 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1.85 a 1.85,- polli dà L. —,r—a —.—, 
tacòhinì da L. 1.40 a 1.60, anitre da lire 
l.aS a 1.40, oche vive da I . IS a 1.30 al 
chilogr., nova al cento daL. 11,50 a 1&. 

S a l n n i . 
Pesce ;eoco (baccalà) da L. 84 a 120, 

Lardo da L. 170 a ISM, strutto nostrano 
da II. 170 à 180, id. estera dà L. — a 
—, ài quintale. 

ÓU. 
Olio d'oliva I qualità da L. ISO a 220, 

id. id. i l qual. da L. 160 a L. 180, id. 
dì cotone da L, 148 a l60, id. di sesame 
da L. 130 a 145, id. di minerale o petrolio 
da L. 83 a 34, al quintale. 

CaBà « zacohori. 
I Caffè qualità superiore da L.. 380 a 420, 

id. id . . comune da L. 360 a 365, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 460, zucchero fino 

Eile da L. 150 a 152, id. id, in pani da 
. 155 a 158, id. biondo da L. 146 a 149, 

al quintale. 
Poraggi . 

Fieno dell 'al ta! qiial. dà L. 7.20 a 7.80, 
id. I l qual. da L, 6,60 a 7,20, id, della 
bassa I qnal. da L. 5.00 a 7.30, id. II qual. 
da L. 4.60 a 5.90, erba spagna daL . 5.30 
a 8.—, paglia da lettiera da L. 4.30 a 4.70 
al quintale. 

Legna e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2,60, id. id. (in stanga) da L. 2.20 a 
2.40, carbone forte da L, 8,— a 9,—, id. 
coke da L. 5.50 a G.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

eraìim 

ìm'wm 
Aì>i»artom<!i«iitl c o i i n p l e t i s e m p r e p r o n t i 

Sdiratiienti di lusso — Arredamenti per negozi 

XnìINTE, Via Antonio Audrouzzi, dietro la Chiesa di S. Giorgio 
Telefono N. 95 

Pagamenti a pronti 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, Stab. Tip. San Paolino 

I 

m n m • i n n i 
GabioettG i\ FOTOElEnROTESIlMi, malattlii 

Pelle - Vie Urinarie 
Pl'ftf P RAI I IPfl ™*'̂ '™ specialista dc-
r i u l . r . DHLUUU centeoliiiioadiderraosi-
fllopatioa nella R. Università di Bologna. 

Cbii-iu'gia della Vie Urinar ie , 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raepida, intensiva dell» sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann a cuia Uer-
licb col Salvursan (COG), 

Riparto speoialo con sale di medicazioui, 
da bagni, di degenza e d'aspetto sepatat£>, 

VENEZIA- S. MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 VDXSnit. Consultazioni tutti i iia.bati 
dalle « allo 11 Via Calzolai, 11. ^/luiuo 
al Duomo). 

ìiiStondete 

' £a }Iostra W\m 

ARTINUZZI 
VDIN'JS - Fiaatsa Mercatommvtt (ex S. Q-iaoùm») 

SitKialitì Broccati. Stoffe fcta, PasjamaaUria, JmmtX\ Sacri da Cbltsi 
d'are floo p«r fleamo. 

JKpsrtaniljsttto abortìHKste ?asn{ « Slslfs nere Cstcn « Kazfanail. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e Mo­

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper-
meabili. Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

ili vsìiilti imi tfllle le fanna[le il BUliie. C A i S A ] » £ C U I K Ì 

^̂ ^̂ ^̂ ^ roiiiiii 
approvata con dccròto della Regia Prole: 
turs pel Cav. Dott . SSAPPAKOUi, spi 
oialista. — Visita ogni giorao. —- VtOSl 
Via Atinileia 86 . —• Camere gratuito ^j 
malati poveri. — Telefono .R-17. 

MARMI e^lETRF 

ROMEO TOHUTTì 
U D E IV B 

- Via Grazzano num. 16 

con Laboratorio in Viaio Cimitero 

di eseguisce qualsiasi laYon 
in scultura, ornato ed archite! 
tura. 

SGFematPiGi Jflelottf 
soìid la migliori 

fJMco rappresentante per tntt 
la ProTììicta e Udine 

Ditta R Tremonti " Udini 
con deposito di qnalniiqiìe peMo di ricamMo 

L'ideale dei Pnrginti lassativi ! 

MnjL Pili Zìi.. 
SpetiaÉ della Fantacia San Gieigli 

di Plinio Zulianì - Odine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. 1 . 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti , 2 
pastiglio - Come pur­
gante : Doppia doso. 

Spedite cartolina-vaglia 
e ricevoruto franco di 
speso postali. 

?Pi![i!onìti!? 
Laringiti - RronGMte 

si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIAN 

Calmanti- ElsWtanlI - [ipellorann 

IIILIM 

d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgio 

Filipuzzi - Tolmezzo 
ai 

Pl inio %nìiani 

A base dì : Ferro - Fosforo - Arsenico -
NoceVoinica - Aioina - Estratto China 

rKBPARAZIONK HI'ECIALE 

Specialità delia Preni. Fannacla San Gioigio 
di P l i n t . o Z u l i u n i - UOiNE 

niitifliljii {irnm rnniffl* ''̂ '>'>u"><'~ ^^°' 
lUIUCUiU vilUlU lUllllU» ro.si - TvTcura-
stouia - EsaurinicuLo nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessia por mala t t ie 
esaurienti . 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. Vi 
6 Scatole (Cura completa) . . » I O 
Spedito cartolin.i-vaglia, o l'ieovereto franco 

\ sposo poHtali 

Scatola da 30 pii 
Iole L. 1. - Scatoli 
da 70 pillole t . S 
Cura completa : Di 
scatole grandi. 
Spedito cartolina-vag] 
e ricever'tìto franco i 
spose postali. 

(ÒJM 

Cura 
^raliìal 

della Vaginite granulosa 

delle B O V 1 W i 

Candelette al « B a e i U o l i 

ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farinac 

di PLINIO ZDLIANI 
I J D I S ' E a T O I i M E Z a o 

Una cura :. 1 scatola . . Lire Lo'' 
P e r posta . . » 1.7u 

Siiodito cartolina-vaglia o ricovoroto fra 
di uiiese postali. 


